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seo Mii a Ri: 
PARTE UFFICIALE 
.@oggi e decreti 

Regi decreti nn. 1734, 1789, 1864, 1867, 1868, 1872 e 1873 ri- 
fettenti: Autorizzazione ai acceliare un legato, erezione in 
ente morale, affidamento di amministrazione di scuole popo- 
lari a Comune, fissazione di assegno al segretario di lega- 
zione di Varsavia, applicazinne di tassa d'esercizio, appro- 
vazione di statuti. 

Decreto Luogotenenziale che approva l'elenco delle acque 
pubbliche per la provincia di Alessandria. 

Relazione e Regio decreto per lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Bagnaia (Koma). 

Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti! e i 
consumi alimeatari: Decreto che disciplina il funziona- 
mento amministrativo della Federazione per l’esporiazione 
delle frutta e delle ortaglie per le provincie della Campania 
e dei Consorzi per la produitone dei latticini nelle provin- 
cie di Napoli, Caserta e Salerno. 

Commissione delle prede: Ordinanze sulla chiusura delle istrut- 
tore *mei procedimenti concernenti gli accertamenti relutivi 
ai piroscafi di bandiera ausitro-ungarica Jozsef Agos Foherc- 
zeg, Deak, Ambra, Matlekovitz e Duna. 

Sigpostz:ioni: diverse. 

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico: 
Smarrimento di ricevuta — Accreditamento di notaio — Mi- 
nistero per l’industria, il commercio e il lavoro: Mera 
der sontolidati nigi:ita A sosstunti nette Borse del Regno — 
Corso medio dei cambi — Ministero delle poste e dei te- 
legrafi: Avvisi — Concorsi. 

PARTE #03 UFFICIALE, 


Oronnzon fialinnx — Talagrammni Stefani ‘-- 


PARTE UFFICIALE 
RICE BEFDI 


ia SIC+C+ i 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene in sunto i seguenti: 

N. 1734. Regio Decreto 18 settembre 1919, col quale, 
sulla proposta del ministro della guerra, l’Asso- 
ciazione italiana della Croce Rossa è autorizzata 
ad accettare il legato di L. 15.000, disposto in suo 
favore dal sig. Varese Luigi. 

N. 1789. Regio Decreto 28 settembre 1919, col quale, 
sulla proposta del ministro per Pindustria, il com- 
mercio ed il lavoro, il Consorzio operaio metal- 
lurgico italiano, con sede in Genova, viene eretto 
in ente morale e ne è approvato lo statuto orga- 
nico relativo. 

N 1864. Regio Decreto 10 agosto 1919, col quale, sulla 
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, l’Am- 


“nuarzioni 


ministrazione delle scuole elementari e popolari 
del comune di Omegna (Novara) viene affidata al 
Consiglio scolastico della Provincia, approvandosi 
in L. 22 753,21 il contributo che il "Comune stesso 
deve versare, dal 1° febbraio 1919, annualmenta 
alla tesoreria dello Stato, a nérma dell'art. 17 
della legge 4 giugno 1911, n. 487. 

N. 1867. Regio Decreto 4 settembre 1919, col quale, sulla 
proposta del ministro degli affari esteri, l'assegno 
locale annuo da corrispondersi al titolare ed al 
segretario della R Legazione in Varsavia, anzichè 
ii di L. 30.000 e L. 5000, viene fissato 

n L. 50.000 e L. 8000. 

N. 1868. Regio Decreto 4 settembre 1919, col quale, sulla 
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà 
al comune di Crusinallo (Novara), di applicare dal 
1° gennaio 1919 al 31 dicembre dell’anno succes - 
sivo a quello in cai: sarà pubblicata la pace la tassa 
di esercizio col limite massimo di L. 2000. 

N. 1872. Regio Decreto 28 settembre 1919, col quale, sulla 
proposta del ministro per l'industria, il commerciu 
ed il lavoro, viene approvata un ‘aggiunta all’arti. 
colo 78 dello statuto organico della Cassa di ri- 
sparmio di Livorno. 

N. 1873. Regio Decreto 24 luglio 1919, col quale, sulla 
proposta del ministro per l’industria, il commercio 
ed il lavoro, viene approvato lo statuto del Banco 
di Santo Spirito in Roma. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Visti gli articoli 2 del decreto Luogotenenziale 20 
novembre 1916, n. 1684, sulle derivazioni di acque pub - 
bliche ed 1 a 3 del relativo regolamento tecnico-am - 
ministrativo approvato con decreto Luogotenenziale 24 
gennaio 1917, n. 85; 

Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provincia 
di Alessaniria, compilato a cura del Ministero dei la- 
vori pubblici ; 

Visti gli atti della compiuta istruttoria effettuatasi con 
le modalità prescritte dalla legge 10 agosto 1885, n. 2644, 
e del relativo regolam 26 novembre 1893, n. 710, ora 
abrogati, mentre l'L \same è seguìto con le 
norme di cui ai su ri hianiuu decreti Luogotenenziali ; 


con manifesto prefettizio 10 luglio 1914, n. 9816, che 
su di esso si pronunziò la Deputazione Provinciale di 
Alessandria con deliberazione 22 settembre 41915 fa- 
cendo parecchie osservazioni in merito all'elenco stesso; 
e che suscessivamente in base all’art. 2 del decreto- 
legge 20 novembre 1916, n. 1684, la Deputazione Pro- 
vinciale stessa ha dichiarato non aver da adottare 
provvedimenti al riguardo avvertendo che le osserva- 
zioni risu'tanti dalla deliberazione 22 settembre 1915 
erano ispirate all'intendimento di ottenere una mag- 
giore uniformità di criteri nella formazione dell’elenco 
in parola ; 

Che in seguito alla pubblicazione vennero presen- 
tate le seguenti opposizioni: del sindaco di Viguzzolo 
in data 30 settembre 1914 contro la inclusione del rio 
Sant'Antonio; : 

del sig. Romualdo Tartara in data 2 novemtre 
1914 contro ta inclusione del Canale della Corsica ; 

del sig. marchese Lorenzo Trotti Bentivoglio in 
data 20 settembre 1915, quindi fuori termine, contro la 
iscrizione della rozgia Trotti; 

del municipio di Frugarolo, anche fuori termine, 
in data 21 settembre 1915, contro la iscrizione delle 
roggie Dorea, Ponsevera, Acquanera e Trotti; 

che la deputazione provinciale con l’accennata de- 
liberazione 22 settembre 1915, osserva: a) mancare 
uniformità di concetto sui caratteri e delimitazioni 
della demanialità dei corsi d’acqua; 2) la omissione di 
vari corsi d'acqua che avrebbero i caratteri per essere 
inclusi nell'elenco; c) la depannazione di roggie e ca- 
nali che dovrebbero ritenersi di ragione privata ; 
d) erronea denominazione di alcuni corsi d’acqua e 
non esatta indicazione della foce o sbocco di altri ; 

Consi lerato, quanto alla opposizione del sindaco di 
Viguzzolo che essa è da respingere perchè il rio Santo 
Antonio che raccoglie le acque scolanti in un vasto 
territorio di quella regione e riceve le acque di sca- 
rico della roggia di Viguzzolo, non può ritenersi, come 
afferma il Comune ricorrente la prosecuzione di essa 
roggia e che coma colatore pubblico è stato ravvisato 
dal Consiglio Supericre dei lavori pubblici coi voti 16 
novembre 1907, n. 1370 e 16 gennaio 1909, n. 3, dal 
Consiglio di Stato col parere 12 marzo 1909, n. 1262 
(3* sezione), pronunziatisi su di un reclamo fatto dal 
Comune suddetto avverso il decreto prefettizio 2 gen- 
naio 1907 di concessione al comune di Pontecurone 
di derivare dal rio Sant Antonio due moduli d’acqua; 
e che parimenti, il ricorso straordinario al Re pre- 
sentato dal Comune suddetto avverso il decreto del 
Ministero delle finanze 16 aprile 1909 che respingeva 
il predetto reclamo venne reietto col R. decreto 27 no- 
vembre 1910 registrato alla Corte dei conti il 1° dicem- 
bre 1910; 

Ohe il ricorso del sig. Tartara Romualdo non può 
essere accolto perchè la roggia Corsica, che segue 
l’asse delle depressioni di terreno costituenti un antico 
alveo, ora abbandonato, del fiums Tanaro che prima 
si versava nello Scrivia, è il raccoglitore naturale delle 
campagne limitrofe ed il recipiente delle acque scor- 
ganti dalle sorgive od infiltrazioni derivanti dal Ta- 
naro; 


Che per quanto riguarda le altra opposizioni state 


presentate fuori termine oltre che in sede non appro- 
priata (motivi che ne determinerebbero la irricevibi- 
lità) essendosi tuttavia prese;in'@esame, si è riconosciuto 
meritare accoglimento il ricorso del sig. Marchese Trotti 
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e del sindaco di Frugarolo intesi ad ottenere la .can- 
celtazione dall'elenco della roggia Trotti, perchè canale 
artificiale che deriva dalla sponda destra del rio Acqua- 
negra con sbocco nel Bormida; 

Che pertanto è da rettificare la dizione del n. 64 
dell'elenco, cancellando la roggia Trotti e lasciando 
iscritto il rio Acquanegra ed il rio Cervino con sbocco 
nel torrente Orba; 

Che non merita accoglimento il reclamo del sindaco 
di Frugarolo inteso ad ottenere la cancellazione dal- 
l'elenco del rio Acquanegra che venne riconosciuto 
corso d’acqua pubblica onde è da respingere la rela- 
tiva opposizione; 

Che non è da adottare alcun provvedimento sul- 
l'istanza del sindaco di Frugarolo perchè signo cancel- 
late le-roggie Dorea e Polcevera non risultando i detti 
due corsi d'acqua iscritti nell'elenco; 

Considerato in ordine alle osservazioni fatte dalla 
deputazione provinciale che nella determinazione dei 
limiti di demanialità dei diversi corsi d’acqua è stato 
esteso tale limite fino alle origini per quei corsi d’acqua 
che nascono e scorrono in zone pianeggianti, mentre 
che per i corsi d'acqua aventi origini in regioni alpe- 
stri e costituiti da numerose ramificazione che isolata- 
mente hanno ciascuno pochissima e nessuna impor- 
tanza il limite di demanialità venne fissato nella loca- 
lità ove il corso d’acqua conserva la propria indivi- 
dualità ; 

Che per la parte che si riferisce all’asserita omissione 
di vari corsi d’acqua, rimangono riservate le ulteriori 
indagini da farsi per accertare le omissioni stessa; 
salvo la formazione, ove ne sia il caso, di un elenco 
suppletivo : 

Che per quanto si riferisce alla generica proposta di 
escludere dell'elenco i rivi e le rogrie di proprietà 
private delle quali si citano per esempio: il canale 
della Corsica, il cana!e Riale, il canale San Giorgio, 
la roggia Ressia, o Bolla, la Lovassina, la roggia 7 rotti 
e Acquanegra; solamente per le roggie Corsica, Trotti 
e Acquanegra vennero degli interessati prodotte op- 
posizioni, le quali sono state esaminate; mentre che 
per le altre roggie o rii dichiarati privati mancano le 
prove per ritenerli tali. 

Che relativamente al rilievo di errate denominazioni 
di alcuni corsi d’acqua o non esatte indicazioni della 
foce o sbocchi di aitri si è tenuto conto introducendo 
nell’elenco le debite rettifiche e modificazioni ; 

Considerato pertanto che l’elenco delle acque pub- 
bliche della provincia di Alessandria, nel testo allegato 
al presente decreto è meritevole di approvazione nulla 
restando mutato nelle condizioni giuridiche delle altre 
acque non comprese nell'elenco e per le quali restano 
salvi gli eventuali diritti spettanti allo Stato; 

Udito il parere del Consiglio superiore delle acque; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


È approvato l'elenco delle acque pubbliche della 
provincia di Alessandria, giusto l’unito esemplare vi- 
stato, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato 
per i lavori pubblici 

Il predetto ministro proponente è incaricato della 
esecuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1918. 
TOMASO DI SAVOIA. 
Dari, 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


ELENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 


N. B. — Nella 28 eolonna l'indicazione fiume, tor: ente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei eorsi d'acque, ma 
nibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località. 
Comunque determina*o, il limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, devesi sempre rite- 


nere esteso superiormente fino alla presa d’acqua dell’ultimo opificio a monte. 


o è 

B=i DENOMINAZIONE FOCE COMUNI 1 LIMITI! 

E entro i quali si ritiene pubblice 

< | (da valle verso monte) 0 sbocco | toccati o attraversati , 

ni i il corso d’acqua 

1 . 3 I 4 5 

Versante del mare Adriatico 

1 | Fiume Po Adriatice Molino de’ Torti, Isola Sant'Antonio, Allu- | Per tutto il corto scorrente in Provinota e 
vioni di Cambio, Bassignana, Valenza, che è confine. 
Bozzole, Valmacca, Frassineto Ticinetto, (È saltuariamente confine colla provincia di 
Casale, ©oniolo, Pontestura, Morano, Ca- Pavia, ove passa, e vi figura nell'elenco). 


mino, Brusaschetto, Castel San Pietro, 
Gabiano, Moncestino 


Po @roppo i Tutto il tratto per cui è confine di Provincia. 

(È per un tratto confine con la provincia di 
Pavia, ove ha tutto il suo corso, 9 vi 
figura nell’elenco). 


Btaffora Postol &roppe Dal confine territoriale di Provincia alla con- 
fluenza dei due rami che scendono da 
San Lorenzo e Monastero. . 

(Ha lo sboceo in provincia di Pavia, e vi 
figura nell’elenco). 


Po Pontecurone, Viguzzolo, Castellar Guidobono, | Dal punto in cui esce di Provincia aile sue 
Casalnoceto, Vo'peglino, Monleale, Vol- sorgenti. 
pedo, Pozzol Groppo, Montemarzyno, Mom- | (passa in provincia di Pavia, ove sbocca, e 
perone, Brignano Curone. Frassata, San vi figura nell’elenco). 
eten Curone, Gremiasco, Fabbrica 
urone - 


® | Torrente Staffora, inf. 
n, l 


3 | Rio Cagnarello, tof. n.2 


4 TRtrente Curone, inf. 
n. 


Curone Ponte Curono, Casalnoceto Dal punto in cui passa in provincia di Pavia 
alla sua biforcazione ad est a monte di 


C. Stellera. A 

(È per due tratti confine con la provincia di 
Pavia, ove poi passa, e sbocca, e vi figura, 
nell’elenco). 


LIDIDICRA Cassinceeto Tatto il tratto seorrente in Provincia. 

(Passa verso monte in provincia di Pavia, 
ove ha la maggior parte del suo corso, 9 
vi figura nell’elenco). 


Torrente Limbione e 
Di Mombrizone, inf. 
n. 


6 | Rio Limbione di Mago- 
ne, inf. n. 6 


u 
eri 


7 | Rio folla Serena, inf. | Curone Volpedo, Pezzoli Groppe Dallo sbocco per km. 2.000°verso monte. 
n. . 

8 190000 Dorbida, inf. ld. Gremiatso Dallo sbosco fino alla sua biforcazione sotto 
È Dogo. 


(È per un tratto confine con la provincia di 
Pavia, e vi figura nell’elenco). 


n FabEHod: Corone Dallo sbocco fino al ponte sotto Selvapiano. 
(È per breve tratto confine con la provincia 
di Pavia, e vi' figura nell’elenco). 


Dallo sbocco fino alla sua biforcazione del 


9 | Torrente Braja e Rio 
Campopiano,inf. n.4 


Ì 
i 
1] | Rio Casella o Pianazzo Id. Fabbrica Curone 


10 | Torrente Arisola, inf. Id. Fabbrica Curone, Feroiondo 
an rio Grande. 
Dallo sbocco per km. 2.500 verso monte. 
o Riomaggiore, inf 
n.4 
CA da Id. Dallo sbocco per km, 8.000 verso monte, 
O RE to, Dernise, San Sebastiano Curone, Montacuto | Dallo sboeco alla mulattiera Montecapraro 


n. 4 per Sant'Agostino. 


19 


21 


24 


26 


31 


33 


36 


DENOMINAZIONE 
(da valle verso monte) 


2 

Rio Museglia del Conio 
e V. di Ciappù, inf, 
n. 13 

Rio Arzuola, inf. n. 14 


Rio Regobia o delle 
Lubie, inf. n. 4 


Rio di Volpeglino, inf. 
n. d 


Fosso Calvenza, inf. nu- 
mero 1] 


Forrente Scrivia, inf. 
n. 


Torrente @rue, inf. n. 19 


Rio Sant'Antonio, inf. 
n. 20 


Rio Grue (Ramo sini- 
stro detto Grue dei 


Castellini), inf. n. 20. 


Torrente Ossona, inf. 
n. i9 


Il Rio, inf. n. 23 


Rio del Gerbone (Valle 
dei Piaggi),inf. n.23 


Rio Ossona, inf, n. 23 


Rio di Leto o Corne- 
gliassa, inf. n. 28 


Rio Magherotto o Ma- 
garotto, inf. n. 23 


Torrente Rile, Rio Ca- 
stellania e Mezza- 
piedi, inf. n, 19 


Torrente Prenazza, Rio 
Brutto o di Malvino, 
inf. n. 19 


Rio Augiassi, inf. n. 30 


Torrente Albarigo e di 
Vargo, inf. n. 19 


Rio Seseigo, inf. n, 19 


Torrente Borbera, Mi- 
schia e Carreghina, 
inf. n. 19 


Torrente Cravaglia e 
R. di Pa, inf n. 34 


Torrente Bizante, inf. 
n. % 


o sbocco 


Id. 
Curone 
Id. 


Pe 


Id. 


Serivia 


Grue 


Id. 


Serivia 


Ossona 


Id. 


Id. 
Id. 


Id. 
Scrivia 
Id. 


Prenazza 


Serivia 


rà. 


Id. 


Borbera 


ICA 


toccati o attraversati 


4 


Montacuto 


Dernice, Montacuto 
San Sebastiano Curone 
Volpeglino, Berzano di Tortona, Monleale 


Molino de’ Torti, Castelnuovo Scrivia 


Isola Sant'Antonio, Molino de' Torti, Alzano, 
Castelnuovo Scrivia, Tortona, Carbonara 
Scrivia, Rivalta, Villavernia, Cassano Spi- 
nola, Novi Ligure, Stazzano, Serravalle 
Scrivia, Vignole Borbera, Arquata Scrivia. 


Castelnuovo Scrivia, Tortona, Viguzzolo, Sa- 
rezzano, Cerreto Grue, Montegiolo, Mon- 
temagzino, Cassano Spinola, Avolasca, 
Garbagna, Dernice 


Viguzzolo 


Garbagna, Dernice 


Tortona, Carbonara Scrivia, Villaromagnano, 
Costa Vescovato, Avolasca 


Tortona 


Villaromagnano 


Costa Vescovate 


Villaromagnano, Paderna, Costa Vescovato, 
Carezzano 


Carbonara Scrivia, Castellar Ponzano, Spi- 
neto, Paderna 


Villavernia, Carezzano Inferiore, Castellania, 
Malvino 


Cassano Spinola, Gavazzano Sardigliano, Cu- 
quello, Malvino 


Cuquello, Vargo, Malvino 


Stazzano, Vargo 


Stazzano 


Serravalle $crivia, Stazzano, Vignole Borbera, 
Borghetto Borbera, Torre de’ Ratti, Ca- 
stel de’ Ratti, Roccaforte Ligure, Molo 
di Berbera, Cantalupo Ligure, Albera 
Ligure, Roechetta Ligure, Cabella, Carrega 


Borghetto Borbera, Torre de’ Ratti, Molo di 
Borbera, Garbogna 


Cantalupo Ligure, Dernice 


LIMITI 
entro i quali sì ritiene pubblico 
il corso d’acqua 
5 


Dallo abocco a km. 1.000 a monte della ruo- 
tabile Giarolo-Serbaro. 


Lallo sboeco alla confiuenza del rio Mialunga. 
Dallo sbocco al suo opificio. 


Dallo sbocco alla mulattiera che lo traversa 
sotto Insermima. 

Tutto il suo eorso. 

(È per lungo tratto confine con la provincia 
di Pavia, ove sbocca, presse gli avanzi 
della Rotta de' Torti, e vi figura nel- 
l’elenco). 

Tutto il suo corse scorrente in Provincia. 

(Scorre per lungo tratto dalla sua origine, 


nella provincia di Genova, e vi figura 
nell’elenco). 


Dallo sbocce fin sotto e a sud-est di Parogna. 


Dallo sbocco all’attraversamento della strada 
Castellaro C. Montagnola. 


Dallo sbocco alla confluenza del rio Fonda. 


Dallo sbooco a km. 2.000 a monte della stra- 
da da Pallanzona a Sarizrola. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a monte della stra- 
da che lo traversa presso la Torrazza. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a monte della con- 
fluenza in ciascuno dei due rami, in cui 
si divide. 

Dallo sbocco alla confiuenza del rio Lar- 
gazzo. 


Dallo sbocco alia strada che traversandolo 
sale a Carezzano. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a monte della stra- 
da che lo traversa sotto e ad ovest di 
Spinetto. 


Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
che scendono da sud e da nord-ovest del 
Brich San Vito. 


Dallo sbocco alla biforcazione sotto e ad ovest 
di monte Bastita. 


Dallo sbocco a km. 1000 a monte della con- 
fluenza del Rio deì Boi. 


Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
della Cappella della Madonna di Cà del 
Bello e di Foppiano. 


Dallo sboceo a km. 2.500 a monte della stra- 
da ruotabile Stazzane-Vargo. 


Dallo sbocco alla cenfluenza del rio Cormo- 
grosso. 


Dallo sbocco alla confluenza del rio Calvodi. 


Dallo sbocco alla strada Pallavicino Borga 
Adorno. 


9 
1 
De; 

pari 

(©) 
vd 
Ho 

1 


bs] 


w 
(e) 


w 
0 


è % 


(SI 
(2) 


43 


toccati o attraversati 


4 


Albera Ligure, Cabella 
Cabella 
Cabella, Carrega 


Cabella 
Carrega 


Id. 


Id. 
Id. 


DENOMINAZIONE FOCE 

(da valle verso monte) o shocco 
2 3 
’P——_______________—— _——————————_————————————.+SANSYTLVAVNT 

Torrente Arbiola, inf. | Borbera 

n.34 
Torrente Liassa, inf. Id. 

n, 34 
Rio Cosorella, inf. n. 34 Id. 
Rio delle Aje, inf, n.39 | Cosorella 

io Giaion, inf. n. 34 Correghina 

Nedo (Borbera) 
Rio Conio, inf. n. 34 Borbera 
Rio del Canale, inf. n. 34 ld. 
Torrente Agnellasca e ld. 


44 
45 
46 
AT 
48 


49 
50 
51 


52 


53 


54 


55 


57 


59 


Big Agneto, inf. n. 34 
Rio Campassi, inf. n. 44 


Torrente Gordenella, 
inf, n. 34 


Rio della Scabbia, inf. 
n. 46 


Torrente Sisola, inf. nu» 
mero 34 


Rio Torba, inf. n. 48 
Rio d’Avi, inf. n. 34 


Torrente Spinti, inf. nu- 
mero 19 


Rio di Ati o di Ozogna, 
inf. n. 5l 


Torrente Rovegna, inf. 
n. 52 


Torrente Busaletta, inf. 
n. 19 


Rio Traverso, inf, n. 19 


Canale della Corsica, 
n. 19 


Canale Riale, inf. n. 56 
Fiume Tanaro, inf. n. ] 


Canale San Giorgio, inf. 
n, 58 


Agnellasca | 
Borbera 
Gordenella 
Borbera 


Sisola 
Borbera 


Scrivia 


Spinti” 


Id. 


Scrivia 


Id. 


Id. 


Corsicé 
Po 


Tanaro 


Carrega 
Rocchetta Ligure, Carrega, Mongiardino 
Mongiardino 


Rocchetta Ligure, Roccaforte Ligure, Mon- 
giardino 

Roccaforte Ligure, Mongiardino 

Roccaforte Ligure 


Arquata Scrivia, &rondona, Roccaforte Ligure 


Grondona, Molo Borbera, Roccaforte Ligure 


Roccaforte Ligure 


Fiaccone 


Isola Sant'Antonio, Guazzora, Alluvioni Cam- 
bio, Sale, Piovera 

Sale 

Alluvioni Cambio, Bassignana, Rivarone, Pio» 
vera, Montecastello, Pietra-Marazzi, Pa- 
vone, Alessandria, Oviglio, Solero, Feliz= 
zano, Quattordio, Masio, Cerro Tanaro, 
Rocchetta Tanaro, Castel d’Annone, Rocca 
d’Arazzo, Azzano Tanaro, Asti, San Mar- 
zanotto, Isola d'Asti, Revigliasco, San 
Martino Alfieri, Antignano, Castigliole di 
Asti, Costagnole Lanze. 


Alessandria, Piovera 


LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 
il corso d’acqua 
5 


Dallo sbocco alla mulattiera che lo traversa 
sotto Vignassa. 


Dallo sbocco alla confluenza del rio Costa- 
piana. 


Dallo sbocco alla confluenza dei duc rami a 
monte del primo Molino Superiore, 


Dallo sbocco al suo opificio. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a mente della strada, 
che lo traversa sotto Cartasegna. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a monte della con- 
fiuenza in ciascuno dei due rami princi- 
Dall ìn cui sì divide sopra e ad ovest di 

onio. 


Dallo shecco al suo opificio. 


Dallo sbocco alla biforeazione sotto l'albergo 
di Monte Castelluzzo. 


Dalle sbocco a km. 0.500 a monte della strada 
Croso Beneuzz/$. 


Dallo sbocco sino a monte del Molino di 
Casalbusone. 


Dallo sboceo all’ultime opificio. 
Dallo sboeco alla confluenza del rio Precanza. 


Dallo sbocco alla sfrada Borrasi-Montemano. 
Dallo sboeco alla sua biforcazione sotto Avi. 


Tutto il corso scorrente in Provincia o che 
che è cenfine. 

(Passa in provincia di Genova dopo di aver 
servito per breve tratto di confine, e vi 
figura nell’elenco). 


Dallo sbocco fin sotto ed a nord di Lemini e 
fin sotto di Ca di Lemini a sud nel ramo 
di Ozogna. 

Tutto il tratto che è confine di Provincia, 

(È per quasi tutto il suo corso confine con 
la provincia di Genova, e vi figura nel- 
l’elenco). 


Tutto il tratto per cui è confine di Provin- 
cia e dal punto, in cui cessa di esserlo 
per km, 1,000 verso monte. 

(E per lungo tratto confine con la provincia 
di Genova, ove passa ed ha lo sbocco, e 
vi figura nell'elenco). 


Dal punto in cui passa nella provincia di 
Genova fin sotto e a sud di Costagnola. 

(Passa in provincia di Genova, dopo aver 
servito per breve tratto di confine, 6 vi 
figura nell’elenco). 


Tutto il suo corso. 
. 


ld. 


Tutto il corso scorrente in Provincia o che 
è confine. 

(Passa nella provincia di Cuneo dopo aver 
servito per breve tratto di confine, vi ha 
le origini, e vi figura nell’elenco). 


Tutto ìl suo corso. 


63 


78 


79 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 


Roggla della Ressla e 
"Rio della Bolla, inf. 
- n. 58 

Rio Lovassina, inf. n. 60 


Fiume Bormida, inf. nu- 
mero 58 


» 


Torrente Orba, inf. nu- 
mero 03 


Rio Acquanegra e Rio 
Cervino, inf. n. 63 


Torrente Lemme, inf. 
n. 64 


Rio Riuzzo o Fosso San- 
t'Antonio, inf, n. 65 


Rio Riasco e di Parò, 
inf. n. 65 


Rio Riotorto, inf, n. 67 


Rio di Gavalusso e delle 
Rocche, inf. n. 67 


Rio della Mesima, inf. 
n. 67 


Torrente Neirone e Rio 
Merdaro, inf. n. 65 


Rio del Croso, inf, n. 65 


Rio Pagamino. inf. n. 65 


Rio Carbonasca, inf. nu» 
mero 65 


Rio di Acquastriata, inf, 
nu. 65 
Rio di Lavezze o delle 


Lavegge, inf. n. 65 
Rio Morsone, inf. n. 65 


Torrente Ardana, inf. 
u. 65 


Rio Riolo e di Giarolo, 
inf. n. 65 


Torrente Arbidosa, inf. 
n 64 


Rio di Perossa e di'Maz- 
zarelli, inf. n, 80 


Vallone Arbaira, inf. 
n. 80 


Vallone di Cremosina, 
inf. n, 64 


Torrente Piota, inf, nue 
mero 64 ; 


Regssia 


Tanaro 


Bormida 


Orbe 


Id. 
010% 


Arbidosa 


ld. 
Orba 


Id. 


toccati o attraversati 


4 


Alessandria, Fragarelo 


Alessandria, Frugarolo, Bosco Marengo, Poz- 
zol Formigoro, Novi Ligure 


Alessandria, Castellazzo, Borgoratto, Gama- 
lero, Castelspina, Sezzé, Cassine, Castel- 
nuovo Bormida, Rivalta, Orsara, Marsa- 
Sco, Strevi, Visone, Acqui, rtelazzo, Terzo, 
Ponti, Kistagno, Sessame. Monastero, Rub- 
bio, Loazzolo, Cessole, Vesime 


Alessandria, Castellazzo, Casal Cermelli, Bo- 
scomarengo, Fresonara, Basaluzzo, Pre- 
dosa, Capriata d'Orba, Silvano d'Orba, 
Roccagrimalda, Ovada, Cremolino, Molare, 
Cassinelle 


Casal Cermelli, Frugarolo, Boscomarengo, 
Fresonara, Basaluzzo, Novi, Castellazzo 
Bormida 

Basaluzzo, Capriata d'Orba, Francavilla Bivio, 


Tassarolo, San Cristofare, Gavi, Carrosio, 
Voltaggio, Fiaccone 


Basaluzzo 


Basaluzzo, Pasturana, Novi Ligure, Tassarolo 


‘| Pasturana, Novi Ligure 


Novi Ligure, Tassarolo 
Tassarolo, Gavi 

Gavi 

Carrosio 


Voltaggio 


Voltaggio, Fiaesone 


Voltaggio 
ld. 
Voltaggio 


Parodi Ligure, Gavi 


Basaiuzzo, Capriata d'Orba, Francavilla Bisio, 
Castelletto d’Orba 


Capriata d'Orba, Castelletto d'Orba, Montal- 
deo, San Cristoforo, Parodi Ligure. 


Parodi Ligure, Mornese 


Castelletto d'Orba, Montaldeo, Mornese 
Silvano d'Orba 


Silvano d’Orba, Lerna, iTagliolo, Casaleggio 
Boiro, Parodi Ligure 


LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 
il corso d’acqua 
5 


Tutto il suo corso. 


Id. 


Tutto il corso scorrente in Provinoia. 
(Passa in provincia di Genova, ove ha le 
origini, e vi figura nell'elenco). 


Tutto il corso scorrente in Provincia e che 
è confine, 


(Passa in provincia di Genova, ove ha Je 
crigini, dopo servito per brevi tratti di 
confine, e vi figura nell'eleneo). 

Tutto il suo corso. 


Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 


che scendono dalla Bocchetta e da Monte 
Pogio. 


Dallo sbocco a km. 2.500 a monte 


Dallo sbocco alla confluenza del due rami 


che scendono da Monte Dorato e da Ru- 
stiana, 


Dallo sbocco alla ruotabile Novi-Gavi, 


Dallo sbocco a km. 2,500 a monte dell ” 
tabile Novi Gavi. PRE 


Dallo sbocco alla biforcazione sotto e ad ovest 
di Miana, 


Dallo sbocco alla strada che lo traversa sotto 
e a nord-est di Pratolungo Superiore, 
Dallo sbocco alla strada che va da Sotto» 
valle a Monte Torletta, 

Dallo sbocco al confine di Provincia. 

(Passa in provincia di Genova, ove ha le 
origini). 


Dallo sbocco a km. 2000 a monte della con- 
fluenza in ciascuno dei due rami, in cui 
sì divide. 


Dallo sbocco per km. 2.500 verso monte. 


Dallo sbocco per km. 3,500 verso monte. 
‘ 

Dallo sbocco a km. 1.500 a monte della strada 
.che Io traversa presso 11 Morsone. 

Dallo sbocco a km. 2.000 a monte della con- 
fluenza in ciaseuno dei due rami Valpe- 
trina e Cornara. 

Dallo sb ceo alla strada da Francavilla Pa» 
sturana. 


Dalto sbocco alla biforcazione sotto la Spessa. 


Dallo sbocco a km, 1.500 a monte della con- 
fiuenza in ciascuno dei due rami princi 
pali in cui si divide, 

Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto Bo- 
nefisio. 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto Ca- 
scina Gallaretta, 


Dallo sbocco fin sotto e ad est di C. Piota. 


2 


3 


COMUNI 
toccati o attraversati 


4 


LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 
5 


[till INI“ I eee rr rn n _  _—_____—T—_— _‘__—r r—_—r—r 


85 


86 


87 


88 


89 


90 
‘91 


92 


106 


107 


| Rio Cranozzo e 


Rio di Bori e di Ferro. 
gio, inf. n. 84 


Torrente Gorzente, inf, 
n. 84 


Rio Roverno, inf, n. 88 


Rio Lischeo, inf. n. 86 


Rio della Badanna, inf. 
n. 86 


Rio Avassea, int. n. 86 


Torrente Stura di Ova- 
da, inf, n. 64 


Rio Giasasso o di Monte 
del Poggio, inf. n. 91 


Rio Arquaia e Requa- 

glia, inf. n. 64 

della 
Veirera, inf, n, 64 

Torrente Orbisella, inf. 
n, 64 


Rio di Roccabianca 6 
del Grippio, inf. nu- 
mero 95 

Rio Meri e della Per- 

‘ petica, inf. n. 64 

Rio Sapalavaggio, inf. 

n. 97 


Rio Amion, inf. n. 64 


Rio Canale, inf, n. 64 


Armaron ed Ordea, inf. 
n. 84 

Rio Mobbio o Maggiore, 
inf, n. 101 

Rio Basio, Orbacetella, 
inf. n. 62 

Rio Cellerame o della 
Fame, inf. n. 62 

Torrente Stenevasso di 
Sezzè, inf. 62 

Valle della Lupa, inf. 
n. 105 

Rio Scapiano, Malpen- 
sato, Ant, n. 62 


Piota 


Id. 


Gorzante 


Id. 


Orba 


Stura d’Ovada 
per Ìl Pon- 
ZemA 


Orba 
Id. 


Id. 


Orbisella 


Orba 
Meri 
Orba 


Id. 


Id. 
Armaron 
Bormida 

Id. 

Id. 
Stenevasso 


Bormida 


Lerma, Casaleggio Borio 


Lerma, Casaleggio Boiro, Mornese, Parodi 
Ligure 


Casaleggio Borie, Marnese, Parodi Ligure 


Parodi Ligure 


Id. . 


ld. 
Ovada, Belforte 


Parodi Ligure 


Ovada 
Ovada, Molare 


Cassinelle, Ponzone 


Ponzone, Gassinelle 


Molare, Cassinelle 
Cassinelle, Ponzone 
Molare, Cassinelle 


Ovada, Roccagrimalda 


Silvano d’Orba, Rocceagrimalda 

Roccagrimalda, Carpeneto 

Alessandria, Castellazzo Bormida e Casolcer- 
melli i 

Castellazzo Bormida, Castelspina 


Sezzé, Alessandria, Carpeneto, Trisobbo 


Sezzò 


| Sezzò, Castelnuovo Bormida 


Dello sbocco fino alla strada che lo traversa 
presso San Rocco. 


Tutto il corso seorrente in Provineia o che 
è confine. 

(Passa in provincia di Genova ove ba le ori- 
gini, dopo aver servito per un tratto di 
confine, e vi figura nell’elenco). 


Dallo sbocco fino alla sua biforcazione sotto 
C. Roverno. 


Tutto il tratto che è confine di Provincia, 
(È per un tratto confine eon la provincia di 
Genova, e vi figura nell’elenco). 


Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
che scendono dal Monte del Poggio e dal 
Bricco Disinna. 

Dallo sbocco per km. 3.000 verso monte. 


Dallo sbocco fino a tuito il tratto che è con- 
fine di provincia presso Vianova e per 
tutto l’altro tratto che è confine di Pro- 
vincia verso le origini, fino alla biforoa- 
zione presso Ciapi. 

(Passa in provincia di Genova, ove ha la gran 
parte del suo corso, indi presso le origini, 
segue il confine fra le due Provincie, e 
vi figura nell’elenco). 


Dallo sboeeo per km. 2.000 verso monte. 


(Sbocca nel Ponzema sul confine di Genova, 
e serve per breve tratto di confine). 


Dallo sboceo a km. 2.500 a monte della ruo- 
tabile Ovada-Molare. 


Dallo sboceo a km. 2.000 a monte della con- 
fluenza del rio Maniaina. 

Tutto il tratto scorrente in Previnoia o che 
è confine ù 

(Passa in provincia di Genova, ove ha le 
origini, dopo aver servito per lungo tratto 
di confine, e vi figura nell'elenco). 

Dallo sboceo a km. 2.000 a monte della son- 
fluenza in ciascuno dei due rami, princi- 
pali, in cui si divide. 

Dallo sbocco a km. 2.500 a monte della con- 
fluenza del rio dei Mo. 


Dallo sbocco per km. 3.500 verso monte. 


Dallo sbocco fino alla ruotabile che lo tra- 
versa presso Agnin, 


Dallo sbocco a km. 2.000 a monte della con- 
fluenza in ciascuno dei due rami princi- 
pali, in cui si divide. 

Dallo sbocco a km. 1.500 a monte della con- 
fiuenza del rio di Mobb o. 


Dallo sbocco alla sua biforcazione motto i 
Gatti. ì 


Tutto il suo corso. 
Id. 
Dallo sbocco alla ruotabile ghe lo traversa 
sotto Trisobbio. 
Dallo sbocco per km. 8.500 verso monte. 


Dallo sboeco per km. 4.000 verso monte. 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 


DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 
(da valle verso monte) 0 sbocco toccati o attraversati : 
il corso d’acqua 
2 3 4 5 
Rio Salso, inf. n. 62 Bormida Cassine, Castelnuovo Bormida, Rivalta Bor- | Dallo sbocco per km. 4,000 verso monte. 
mida ; 
Rio Budello e del Sam. Id. Rivalta Bormida, Orsara, Morasco, Montaldo, | Dallo sbocco alla strada che lo traversa sotto 
buco, inf. n. 62 Trisobbio e a sud-ovest di Trisobbio. 
Torrente Caramagna, Id. Visone, Prasco, Cremolino, Cassinelle Dallo sbocco alla strada che lo traversa e 
inf. n, 62 va dai Garin a C. dei Foj. 
pia Ar Pobiano, | Caramagna Prasco, Cremolino Dallo sbocco per km. 4.000 verso monte. 
nf. n. 
Torrente Visone di Val- |] Bormida Visone, Groguardo, Morbello, Ponzone Dallo sbocco alla sua biforcazione di San 
piana e delle Roo. Bartolomeo. 
che, inf. n. 62 
Rio {Castellamara, inf. | Visone Visone, &roguardo Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto C. 
_ n. 118 Orgieri. 
Rio dei Tre Alberghi o Id. Ponzone Dallo sbocco alla confluenza del rio Val To- 
Pisalo, inf. n. 112 ledo. 
Rio Val Toledo, inf. nu- | Tre Alberghi o Id. Dallo sbosco alla sua biforcazione sotto e ad 
mero ll4 Pisale ovest di Gerfeia. 
Rio Neon, inf. nu- | Visone Groguardo, Cavatore Dallo sbosco per km. 3.000 verso monte. 
mero 
Rio Ravanasco e Rava- | Bormida Aequi, Cavatore Dallo sbocco a km. 2.500 a monte della con- 
non, inf. n. 62 fluenza in ciascuno dei due rami princi- 
pali in cui si divide. 
Torrente Erro, inf. n. 62 Id. Ferzo, Melazzo, Cartusio, Malvieino, Ponzone, | Tutto il corso scorrente in Provincia 0 che 
Pareto è confine. 
(Passa in provincia di Genova, ove ha le 
origini, dopo aver servito per un tratto 
di confine, e vi figura nell’elenco). 
Torrente, Cariogna, inf. | Erro Melazzo, Cavatore, l’onzone Palo shoro alla sua biforeazione sotto Sa- 
n. 1] eréi. 
Torrente Miseria, inf. Id. Ponzone Dallo sbocco-a km. 1.500 a monte della con- 
n. 118 fiuenza in ciascuno dei due rami, in cui 
si divide sotto C. Viassi 
Rio Lonvias, inf. u. 120 | Miseria IL. Dallo sbocco per km. 3.500 verso monte. 
Torrente Gallaretto o | Erro Id. Tutto il tratto che è confine di Provincia. 
Gallarella, inf. n. 118 (Passa in provincia di Genova, dopo aver 
servito per breve tratto di confine, e vi 
figura nell’elenco). 
Rio di Mioglia, inf. nu- Id. ld. Tutto il tratto scorrente in Provincia o che 
mero 118 è confine 
(Passa in provincia di Genova, ove ha le ori- 
gini, e vi figura nell’elenco). 
Rio d'Arbone o Roboaro, Id. Ponzone, Pareto Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto Costa 
inf. n, 118 Neisera. 
Rio di Barbiano o Bel- Id. Malvicino, Spigno Dallo sbocco a km. 1.000 a monte della con- 
bicino, inf. n. 118 fluenza in ciascuno dei due rami princi- 
: pali, in cui si divide. 
Rio Canarella, inf. n. 118 Id. Castelletto di Erro Dallo sbocco fin sotto le Menje. 
Torrente Bormida di | Bormida Sessame, Bistagno, Ponti, Lenice, Montechia» { Tutto il corse scorrente in Provincia. 
Spigno, inf. n. 62 ro d'Aequi, Mombaldone, Bpigno (Passa in provircia-di Genova, ove ha le ori- 
gini, e vi figura nell’elenco). 

Torrente Torbo, inf. nu- | Bormida di | venice, Mombaldone, Spigno Menferrato Dallo sbocce alla confluenza dei due rami 
mero 127 Spigno ehe scendono dai Cavalli e dai Barossi. 
Torrente Valla, inf. nu- Id. Spigno Monferrato, Pareto ao il ia scorrente in Provincia o che 

confine. 
PASCOLI] (Passa in provincia di Senova, ove ha le ori- 
gini, dopo aver segrito per breve tratto 
di eonfine). 
Rio Ragios e Rabbiose, | Valla id. Dallo sbocco fino alla sua biforcazione sotto 
int. n. 129 e a sud di Duranti. 
Rio Franguel e di Am- Id. aPareto Dallo sbocce a lim. 2.060 a monte della con- 


brus, iny. n. 129 


fiuenza in ciascuno del due rami, in cui 
si divido. 


»= N. d'ordine | 
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135 
136 


137 


138 


139 


140 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ ITALIA 


COMUNI 


toccati o attraversati 


3149 


LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 
il corso d’acqua . 
5 


Torrente di Merana,inf. | Bormida 


n. 127 


Rio della Rocchetta, 
inf. n. 127 


Torrente Ovrano, inf. 
n. 127 

Torrente Tatorta, inf. 
n. 6 

Rio de) Cuneo o di Chia- 
rarossa, inf. n. 135 


Torrente Tatorba, Rio 
dei Cussie di Pian- 
donne o Rio San 
Giovanni, inf. n. 135 


Torrente Tatorba di 
Perleto, inf. n. 62 


Torrente Rigoggio, inf. 
n. 62 


Rio d’Amprè, inf, n. 62 


Rio San Pietro, inf, nu» 
mero 62 


Rio Berlino e La Valle, 
inf. n. 62 


Rio Marrà, inf. n. 62 


‘ Torrente Boglione, inf. 


I 


n, 62 
Rio Cornegliana. inf. 
n, 144 


Valle dei Bruni, inf. 
n. 62 


Torrente Medrio e Rio 
della Gottara, inf. 
n. 62 

Vallone di Campolongo, 
inf. n. 147 

Valle di Carenzano, inf. 
n. l 


Rio Boschella, inf. n. 127 
Rio Bicornio o Valdan- 
zano, inf. n. 127 
Rio di Bonvicino, inf. 

n. }51 
Rio di Valgrana 0 Val 
larana, inf. n. 62 
Rio di Versenasco, inf. 
n. 62 


Torrente Cervino, inf. 
n. 62 


Valle:della Sarogna, inf. 
n. 155 


di 
Spingo 
Id. 


Id. 
Bormida 
Tatorba 


Id. 


Bormida 


Bormida per 
l'Uzzone 


Bormida 


Id. 


Id. 
I 
Boglione 


Bormida 
Id. 


Medrio 
Bormida 
Spigno 
Id. 
Id. 


Bicornio 
Bormida 
Id. 

Id. 


Cervino 


Merana, Serole 


Spigno 


Mombaldone, Roccaverano 

Monastego Bormida, Bubbio, Cessole, San 
Giorgio Scarampi, Roccxberano i 

Monastero Bormida, Roccaverano 


Roccaverano 


Vesime, San Giorgio Scarampi, (mo Gentile 


Serole 


Loazzolo, Cassole 


Bubhbio, Cassinasco 


Monastero Bormida, Sessame, Bubbio, Cassi- 
nasco 


Bistagno 
Terzo, Acqui, Montabone, Castelrocchero, Ca- 
stelboglione 


Montabone, Castelboglione 


Terzo, Acqui 
Acqui, Alice Belcolle, Castel Rocchero 


Acqui, Alice Belcolle, Ricaldone 
Cassine, Ricaldone 


Cassine 


«Cassine, Ricaldone 


Cassine, Ricaldone 

Cassino, Alice Belcolle 

Cassine, Alice Belcolle, Maranzana 
Gamalero, Cassine, Maranzana, Mombaruzzo, 


Fontanile, Castel Boglione 


Mombaruzzo, Quaranti, Ricaldone, Alice Bel- 
colle 


Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
che scendono da Giribaldi e da Vagli 
Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
che scendono dall’Annunziata e da Bo- 
+ glioli. i 

Dallo sbocco alla confluenza del rio dei Ca- 
stelli. i 

Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto C. 
Vignole. 


Dallo sbocco per km, 4.000 verso monte. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a monte della eon- 
fluenza in ciascune dei due rami Cussi e 
Piandonne. 


Dallo sbocco fin sotto ed a nord-ovest di 

l Bigliolo. i i 

(E per quasi tutto il suo cotso confine con 
la provincia di Cuneo, e vi figura nel- 
l’elenco). 

Dal punto in cui passa in provincia di Cu- 
neo, fino alla sua biforcazione sotto Serolo. 

(Passa in provincia di Cuneo, ove sbocca 
dopo aver servito per breve tratto di con- 
fine, e vi figura nell’elenco). 


Dalla sbocco a km. 2.000 a monte della con- 
fluenza in ciascuno dei due rami, in cui 
si gi de presso Amprè, denominati R. Luta 
e R, Feia, 


Dallo sbocco fin sotto e ad est di San Pietro, 


Dallo sbocco a km. 4.0.0 a monte della con- 
fluenza in ciascuno dei due rami, in cui 
si divide. 

Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e & 
sud di C. Borella, 

Dallo sbocco alla sua biforcazione presso San 
Berta. . 


Dallo sbocco per km. P.500 verso monte. 


Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
che scendono da due e da est della col. 
lina di Castel Rocchetta 

Dallo sbocco alla strada da Altee-Castel Roc- 
chero. 


Dallo sbocco per km. 2.500 verso monte. 
Dallo sbocco alla strada Pese-Ricaldone. 


Dallo sbocco al suo opificio. 


Dallo sbocco al ponte della strada che Io tra- 
versa sotto Ricaldone. 


Dallo sbocco per km. 3.500 verso monte. 


Dallo sbocco a km. 2.900 superiormente -a C. 
Oliveri. i 


Dallo sbocco al ponte della strada che lo tra. 
versa sotto Sant'Antonio di Maranzana. 


Dallo sboeco alla ruotabile Acqui-Nizza. 


Dallo sboeco alla sua biforcazione sotto ed a 
nord-est di C. Robusto. 
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Rio di Redabue, inf. 
n. 58 


(o) 
5 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI 
‘0 
© | (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati 
PA 
1 2 3 4 
157 | Rio Casalasco, inf. nu- | Cervino Mombaruzzo, Quaranti, Castelletto Molina, 
; _ mero 155 Fontanile 
‘158 | Torrente Ghisone, inf. | Bormida Castellazzo Bormida, Borgoratto, Frascaro, 
n. 63 Carentino, Bruno 
159 | Rio Baldovaro, inf. nu- | Ghisone Gamalero 
mero 158 
160 | Riîo Rasoio, inf. n. 159 ld. Frascaro, Gamalero 
161 | Torrente Belbo, inf. nu- | Tanaro Alessandria, Aviglio, Carentino, Bergamasco, 
mero 58 Castelnuovo Belbo, Incisa, Nizza Monfer- 
rato, Calamandrana, Canelli 
162 Vallone Gherlobbia,inf. Belbo Bruno, Mombaruzzo, Nizza Monferrato 
n. 
168 | Rio Colonna, inf. n. 161 Id Nizza Monferrato 
164 | Rio Garbazzola, inf. Id. Calamandrane 
n. 161 
165 | Rio del Molinello delle Id, Calamandrana, Rocchetta Palafea, €assi- 
Zolle e dei Milani, nasco 
« inf. n. 161 | 
166 | Rio it ii inf, | Molinello Calamandrana, Rocchetta Palafea 
n. 
167 | valie della Rocehea, | Belbo Canelli, Loazzolo 
inf, n. 161 
168 | Torrente Tinella, inf. ICA Calasso, Vastigliole d'Asti, Castegnole delle 
n. 161 Lanze, Coszzolo 
169 | Rio Valle Bera, inf, nu- | Tinella Castagnole Lenze, Coazzolo 
; mero 108 
190 | Rio di San Martino, int. Id. Coazzole 
n. 168 
171 | Rio Vogliera e Pesehe- Id, Galosso, Ganelli 
re, int. n. 168. 
172 | Rio Moasca o Trionzo, | Belbo Canelli, San Marzano Oliveto 
inf. n. 161 sa 
173 | Torrente Nizza, inf. nu- Id. Nizza Monferrato, San Marzano Oliveto, Ca- 
mero 161 stelnuovo Calcea, Moasca, Agliano, Casti- 
glione d'Asti 
174 | Rio la Sernella, inf. nu- Id. Nizza Monferrato, Incisa Belbo, Vaglio Serra, 
mero 1él Viuchio 
175 | Rio Val Martana o di Id. Incisa Belbo, Vaglio Serra, Vinchio 
Val Marzano, inf. 
n. 161 
176 | Rio della Besosca V. Id. Oviglio, Bergamasco, Castelnuovo Belbo 
dello Stampasso, inf. 
n. 161 
177 | Rioil Grindo, inf. n. 161 Id. Oviglio 
178 Tanaro Oviglio, Masio, Incisa Belbo 


LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 
il corso d'acqua 
5 


Dallo sbocr0 alla confluenza dei due rami 
che scendono da Accusani e da Baretta. 


Dallo sbocco alla ruotabile Bruno-Monba- 
razzo, : 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto La 
Lunga. 


Dallo sbocco per km. 3.000 verso: monte. 


Tutto il corso scorrente in Provincia. 
(Passa in provincia di Cuneo, ove ha le ori- 
gini, e vi figura nell’elenco. © 


Dallo sbocco a km. 2500 a monte del ponte 
della strada che lo traversa sotto la Baz- 
zana. 

Dallo sbocco a km. 3.000 a monte della ruo- 
tabile Nizza-Acqui. 


Dallo sbocco a km. 2,500 a monte della con- 
fiuenza in ciascuno dei due rami princi- 
pali in cui si divide. 

Dallo sbocco a km. 2.000 a monte della con- 
fluenza dei due rami delle Zolle e dei 
Milani. 

Dallo sbocco per km. 2,500 verso monte. 


Tutto il tratto scorrente in provincia o ghe 
è confine. 
per lungo tratto confine con la provincia 
di Cuneo, ove ha le origini). 


Tutto il corso scorrenie in provincia o che 
è confine. 

(Attraversa la provineia di Alessandria, ha* 
lo sbocco e le origini in quella di Cuneo, 
e vi figura nell'elenco). 


Tutto il tratto scorrente in provincia o che 
serve di confine. 

(Passa in provincia di Cuneo, ove ha le 
origini, dopo aver servito per un tratto 
di confine, e vi figura nell’elenco). 

Tutto il tratto per cui è confine di provincia. 

(Forma per quasi tutto il suo corso confine 
con la provincia di Cureo, e vi figura 
nell’elenco). 


Dal punto in cui passa in provincia di Cu- 
neo a km. 1,500 a monte della confluenza 
in ciascuno di due rami, in cui si divide 
ad ovest della Cascina Fidanza. 

(Passa in provincia di Cuneo, ove sbocca, è 
vi figura nell’elenco). 


Dallo sbocco alla ruotabile Moasca-Canelli. 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto 1a 
Bastia. 


Dallo sboeco al bivio delle due strade presta 
Perzion. . 
Dallo sbocco alla confluenza del rio di Roveto. 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e a 
nord di Canella. 


Dallo sbocco a km, 1.000 a monte della stra- 
da che va da C. della Milandra ad Oviglio, 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e a 
sud-ovest di C, Scalibri. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


3151 


prrrrPrrrPPrrP Pra 26 Ceres tenne ue irc tie miei i crm 


— N. d’ordine 


DENOMINAZIONE 
(da valle v rso monte) 


2 


FOCE 


o sbocco 


3 


COMUNI 
toccati o attraversati 


4 


LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 
il corso d’acqua 
5 


179 Lagini Tiglione, inf. 
RI 


180 


192 


193 


194 
195 
196 
197 


198 


199 


200 


n 


Valle di Valbonina, inf. 
n. 1.9 


Vallone di Bialla, inf. 
n. 179 

Vallone Repulento, Inf, 
n. 181 

Val di Vallumida, inf. 
n. 179 

Rio Ronsinaggio, inf. 
n. 53 

Rio Robengo, inf. n. 53 


Rio di Rifreddo o Rio 
Val Maria, inf. n. 68 

Rio Val di Vico, inf. 
n. 58 

Rio Val Rocchetto, inf. 
n. 197 

Rio di Montaldo o di 
San Bartolomeo, inf. 
n. 53 

Rio di Bragna, inf. Due 
mero 53 

Valle d'’antignano © 
della Vandera, Inf. 
n. 53 

Torrente Borbore, inf 
n. 53 


Rio Oravina, inf. n. 19% 


Rio di Priocca, inf. nu- 
mero 192 


Rio Maggiore e Val 
Matteo, inf. nè 152 


Rio Valle Seagliana 0 
Rio Coasso, inf. nu- 
mero 195 

Rio Blesio Malaspina, 
Rio Schiaretta, inf. 
n. 192 

Rio Bello, inf. n. 192 


Rio Tiversa, Vernetto, 
Ceretto di Fabiano 
e Mauinia, inf. n. 19< 


Rio Pianezza, inf n.199 


Rio Valmaggiore, inf. 
n. 199 


Torrente Traversola e 
Rio Bardella, inf, nu- 
mero 199 


Tanaro 


Tiglione 


ld, 
Bialla 
Tiglione 
Tanaro 

Id. 

Id. 

Id, 
Vico 


Tanaro 


Id. 


Borbore 


Id. 


Id. 


Maggiore 


Borbore 


Id. 
Id 


Triversa 


ld. 


Id. 


Masio, Cortiglione, Belveglio, Mombercelli, 


Montaldo Scarampi, Muategrosso d’Astì, 


Vigliano d’A-t1, isola d’Asti 
Mombercelli, Castelnuovo Calcea 


Montegrosso 

Agliano 

Montegrosso 

Rocchetta Tanaro, Belveglio, Mombercelli 
Rocchetta Tanaro, Rocca d'Arazzo, Momber- 


celli, Moutaldo Scarampi 


C.stello di Amone, Rocca d’Arazzo, Montaldo 
Scarampi 


Rocéa d'Arazzo, Asti, Vigliano d'Asti, Mon- 
taldo Scarampi i 


Asti, Vigliano d’Asti, Mongardino 


Azzano Tanaro, Asti, Mongardino 


Isola d’Astiì, Castigliole d’Asti 


Revigliasco, Antignano, Colle Enomondo 
Asti, Vaglierano, Colle Enomondo, San Da- 
miano d'asti i 


Colle Enomondo, Antignano, San Martino, 
San Lamiano d'Asti 


San Damiano d'Asti 
San Damiano d'Asti, Cisterna d'Asti 
San Damfano d'Asti 


Colle Enomondo, San Damiano d'Asti 


Colle Enomondo 


Asti, Ba'dich eri, Tigliole, Cantarana, Villa- 
franca d Asti, Maretto, Roatto, Montafi-, 
Bagnase., Caprigl1o, cerreto d'Asti, Piuva, 
Muarmurito, Cucconato, Aramengo 


Tigliole 


Villafranca d’Asti, Cantarana. San Damiano 
d'Asti, Ferrere, Cisterna d'Asti 


Villafranca d’As'i, Dusino, San Paolo della 
Valle, Solbrito, Vil'anova d'Asti, Rutti- 
glera d'Asti, Castelnuovo d'Asti, Berzano 
San Pietro 


Dallo sbocco a m. 500 a monte della strada 
Ri pergu-Isola. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a monta della con- 
flu-nza in ciascuno dei due rami prinel- 
pali, in cui si divide, 

Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e & 
nord-est di Braghett». 


Dallo sbocco per km. 2.000 verso monte. 
Dallo sbocco fin sotto Gora Alta a sud-est. 


Dallo shocco alla sua biforcazione ad est dei 
Ronchi e ad ovest di Cascina Bossola, 


Dallo sbocco alla strada che lo traverga a 
sul ovest presso la Cascina Massetti, 


Dallo srocco al'a sua biforcazione sotto ae @ 
sud di C. Fassio 


Dallo sbo ‘co alla sua biforcazione sotto e a 
nord-est di Bricco del Castello. 


Dallo sbocco per km. 3.000 verso monte. 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e & 
nord-est di C. Garlazza. 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e a 
sud di Costigliole. 

Dallo sbocco a km. 2.009 a monte della con. 
fiuenza in ciascuno dei due rami, in cui 
81 diviie. 

Tutto il tratto srorrente fn Provincia. 

(Passa in provincia di Cuneo, ove ha le ori. 
gini, e vi fignra nell'elenco). 

Tutto il corso scorrente in provincia o che 
è confine. 

(Passa in provincia di Cunen, ove ha le orl. 
gini, dopo aver servito per b'eve tratto 
di confine, e vi figura nell'elenco). 

Tutto il tratto seorrente in Provineia. 

(Passa in provincia di Cuneo, ove ha le ori. 
gini, e vi figura nell'elenco). 

Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
che scendono dai Brich del Conte e di 
Pisan. 

Dallo sbocco per km. 4.500 verso monte. 


Dallo sbocco alla strada che lo traversa 
sotto e a sud di Callò, 


Dallo sbocco alla strada che lo traversa 
sotto e a nor.i-ovest di Msgeo. 

Dalle sbo*co al laghetto ove ha origine sotto 
Aramengo. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a monte della con- 
fluenza in ciascuno dei due rami, in cui 
si divide ad ovest di C. (irimia, 

Dallo sbocco sl confine della provincia di 
Cuneo, 

(Passa ia provincia di Cuneo, ove ha le ari 
gini). 

Dallo sbooco alla ruotabile Renzano-Albu- 
guano. 


= N, d’ordine 
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n i99 


, Rio di Monale e Valle 


‘ di Cortazzone, inf, 
n. 199 


Rio Maretto, inf. n. 210 


Rio di Monala, Val di 
Camerano. inf. n.210 


Rio Valle Andona, inf. 
n. 192 


Rio della Ceresa e Gi- 
folino, inf. n. 192 


Rio Rilato, inf, n. 192 


Valle Baciglio, Valle 
Trena Rivo dei Gor- 
reti, inf. n. 215 

Valle di San Michele, 

inf, n. 215 


Rio Valma e Valmane- 
ra, inf. n. 58 


Torrente Versa, 
n. 58 


inf. 


Rio Maggiolino, inf. nu- 
mero 219 


Fosso Valmarchese, inf, 
n. 220 


Val dei Bronchi, inf. 
n. 219 


Valle Longuria, inf. nu- 
mero 219 


Rio Goretto o Valle Go- 
retto, inf. n. 219 


Rio o Valle Pian del 
Pozzo, inf. n. 224 


Rio Vai, inf. n. 224 
Rio Zurella, int. n. 224 


Rio San Martino e Rio 
Bizara, inf. n. 219 


Corta zzone 
(Monale) 


Id. 
Berbure 


i 


Id. 
Id. 
Rilato 
la. 


Tanaro 


Id. 


Versa 
iapalotivo 
Versa 

Id. 


Id. 


‘Goretto 


Id. 


Id, 


Versa 


Baldichieri, Castellero, Monale, Cortandone, 
Cortazzone, Viale, Pica, Castelvero d’Asti, 
Montiglio, Piovà, Cocconato 


Monale, Maretto Roatto, Cortazzone 


Monale, Cortandone, Cortazzone, Camerano 
Casasco 


Asti, Settime 

Asti 

Asti, Sessent, Serravalle d’Axti, Settime, Chiu- 
sano d’Asti Cossombrato, Camerano Ca- 


saseo, Montechiaro d'Asti 
Asti, Sessant 


Settime, Cinaglio, Camerano Casasco 
Asti 


Asti, Castell’Alfero, Tonco, Frinco, Corsione, 
Villa San Secondo, Rinco, Montechiaro, 
Colcavagno, Montiglio, Cocconato 


Castell’Alfero, Asti, Cossombrato 

Asti, Castell’Alfero, Frinco 

Rinco, Villa San Secondo, Montechiaro d'Asti 

Cunice, Montiglio 

Villa San Secondo, Tonco, Villadeati, Rinco, 
Scandeluzza 

Scandeluzza, Murisengo 

Villadeati 


Tonco, Villadeati 


Castell’Alfero, Calliano, Penanco, Moncalvo, 
Oddalengo Piccolo 


DENOMINAZIONE FOCE | COMUNI LIMITI 
j entro i quali si ritiene pubblico 
(da valle verso monte) o sbocco | toccati o attraversati ; È 
| il corso d'aequa 
2 3 | 4 5 
Rio Stenovazzo, inf. nu- | Traversola Pusino, San Michele d'Asti, Valfenera, Fer- | Dallo sbocco alla sua biforcazione sott) 
mero 202 rere, Ciaterna d'Asti Brich Sagliolo. 
Valle Battista o Valle | Stenovazzo Ferrere Dalla sbocco al confine della provincia di 
Crosa, inf. n. 203 . Cuneo. 
(E per breve tratto confine con la provinci1 
| di Cuneo, e vi figura nell’elenco). 
Rie Navissano o Nevis- | Traversola Castelnuovi; d'Asti, Albugnano, Moncuno | Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e a 
sano, inf. n. 202 Torinese sud della Madonna di Vasolano o Vez - 
zolano. 
Rio Nissone, inf. n. 199 | Vernetto (Tri- | Montafia, Capriglio, Castelnuovo d'Asti, Mon- | Dallo sbocco alla strada che lo traversa a 
versa) donio, Pino d'Asti nord-ovest di Pino d'Asti. 
Rio di Passerano e Rio Id. Capriglio, Passerano, Prineglio Schierano, | Dallo sbocco alla ruotabile che lo traversa 
Freddq dei Vari, inf, Marmorito, Albugnano, Aramengo sotto Goretigo. 
Rio Buscaglia, inf. nu- | Passerano Passerano, Prineglio Schierano. Pino d’Asti | Dallo sboeco a km. 1.000 a monte della ruo- 
mero 207 tabile che lo traversa a nord-est di Pin) 
DE d’Asti. 
T Rio Val Porino o Rio | Triversa Baldichieri, Castellero Dallo sbocco alla strada che lo traversa sott > 
Castelletto, inf. nu- e ad ovest di Val Porino 
‘* mero 199 
Id. 


Dallo sbocco alla strada che lo traversa da 
Croce a Bertiglia, o meglio fino all'in 
contro della strada che da Banengo tend. 
alla Cascina Croce. ° 


Dallo sbocco alla sua bifercazione a sud-est 
ora Borelli a nord=ovost. di Bricca - 
rello. 


Dallo sbocco alla confluenza dei due ram 
che scendone da Casasco e Camerano. 
Dallo sboceo alla strada ehe lo traversa sott. 

e a nord-est di C. dei Boschi. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a monte della con - 
fiuenza in ciascuno dei due rami in qui 
si divide. 

Dallo sbocco alla ruotabile Monteehiaro Ca- 
merano. 


Dallo sbocco alla confluenza del fosso Valle 
Seura, ad ovest della cascina Molandroni. 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto San 
Lorenzo di Camerano. 


Dallo sbocco alla faa bifercazione sotto e a. 
est di Rossi, 


Dallo sboeco fin sotto e a sud di C. Della 
Valle. 

Dallo sboeco alla strada che lo traversa sott 
Cascine Nuove. 


Dallo sbocco fino alla strada sotto San Di- 
fendente. 


Dallo sbocco alla strada’ Crocetta-Cortanzi. 


Dallo sbocco alla strada che lo traversa sotto 
Larocca. 


Dallo sbocco fino alla confiuenza del Rio 
Pian del Pozzo. 


Dallo sbocco per km. 2,000 verso monte. 


Dallo Sboico alla strada che lo traversa sotto 
e a sud est di Villadeati. 


Dallo sbocco alla strada Tritanco Cardona. 


Dallo sbocco alla strada che lo traversa sotto 
e a sud di Oddalunga. 
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Fubine, Vignole, Altavilla, Viarigi, Monte- 
magno, Grana, Calliano, Penango, Mon- 
calvo 
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© È 
| DENOMINAZIONE FOCE | COMUNI LIMITI 
° entro i quali si ritiene pubblico 
© | (da valle verso monte) | 0 sbocco toccati o attraversati : 
zi il corso d’acqua 
1 2 3 4 5 _ 
259 | Rio Bizara, inf, n. 228 | San Martino | Tonco, Alfiano Natta Dallo sbocco alla strada Cassarello-Paletti. 
0 | Rio Rotta, inf, n. 219 Versa Aati Dallo sboceo alla confluenza dei rivi Gorgo 
> . e Valle del Rivo presso il confine terri- 
toriale fra i tre comuni di Asti, Portaco- 
i maro e Calliano. 
231 {| Rivo del Prete, inf. nu- Id. Asti, Portacomaro Dallo sbocco alla sorgiva presso Cascina Ra- 
. mero 219 sero. 
2 2 | Rio Cosserà, inf. n 219 Id. Asti, Castiglione d'Asti Dallo sbocco alla confluenza del rio Rarissa. 
233 {| Torrente Tagliaferro, | Tanaro Azzano Tanaro, Asti, Portacomaro, Scuzzo- | Dallo sbocco alle sue sorgenti, 
inf. n. 58 lengo, Castagnole Monferrato 
254 | Rio Cravera Canara e | Tagliatetro Asti, Portacomaro Dallo sbocco a Km. 1,000 a monte della con» 
Cornio, int. n 233 fluenza in ciascuno dei due rami Cornio 
e Canara. 
235 |-Rio di Quarto, inf. nu- Id, Azzano Tanaro, Asti, Castagnole Monferrato | Dallo sbocco alla strada che lo traversa sotto 
mero 233 e a sud-ovest di Castagnole Monferrato. 
256 | Rio Ù FODFona Santa, | Tanaro Castello di Annone Dallo sbocco per km. 5.000 verso monte. 
inf. n. n 
237 | Rio Freddo, inf. n. 58 Id. Cerro Tanaro, Castello di Annone Dallo sbocco.a km. 1.000 a monte della strada 
5, nnone il Poggio. 
253 | Rio SARUANGrea; inf, Id. Cerro Tanaro, Quattordio Dallo sbocco alla strada Annone Felizzoni. 
n. 5 
239 | Rio Gaminella, inf. nu- Id. Quattordio, Refrancore, Montemagno, Casta- | Dallo sbocco alla ruotabile Giana-Castagnole. 
mero 58 gnole Monferrato 
24) | Rio di Barcara, inf. nu- | Gaminella Quattordio, Refrancore Dallo sbecco a km. 1.000 a monte della strada 
mero 239 che lo traversa presso Barcara. 
241 | Rio Fudra, inf. n. 240 | Barcara Castello di Annone, Refrancore Dallo sbocco per km. 4.50) verso monte. 
242 | Rio Chiesetta, inf. nu- | Gaminella Quattordio, Viarigi, Montemagno Dallo sbocco a km. 1.000 a monte della con- 
mero 23} . fiu:nza in ciascuno dei due rami in cui 
; si divide sotto e a nord di San Carlo. 
243 | Rio dell’Albera inf. nu- | Tanaro Felizzano Dallo sbocco alla strada Schisetta-Felizzano. 
mero 58 
244 | Rio Sabbionaro, Tortol- ld. Solero, Felizzano, Quargnento, Fubine, Alta- | Dallo sbocco alla confluenza dei due rami che 
lina o Valmazza, inf. villa scendono da Cerrota e da Casazza. 
n. 58 
245 | Valle Gatta o Tortolina, | Sabbionaro Felizzano Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e a 
inf. n. 244 sud-est di Cascinotto. 
246 | Rio Salario della Mo- | Tanaro Alessandria, Solero, Quargnento, Li, Cuccaro Dallo sbocco alla strada Vallona- Cuccaro. 
lina e Ronca, inf, Monferrato i 
. n. 58 n 
247 | Rio Mauro e Beldina, | Molina ° Solero, Quargnento Dallo sbocco alla ruotabile Fubina-Quargnento 
inf. n. 246 in ciascuno dei due rami in cul si divide. 
243 | Rio Loreto della Mad- | Tanaro Alessandria, Quargnento Dallo sbocco alla sua biforcazione a sud-ovest 
dalena e Molinello, di C. del Conte. 
inf. n. 58 
249 | Valle di Bandono, ‘inf. | Loreto Alessandria, Castelletto Scuzzoso, San Salva. | Dallo sbocco alla strada Campanile Castel- 
n. 248 tore Monferrato letto. 
25) | Rio della Massa, inf. Id. ! Alessandria Dallo sbocco fino a C. Olma o C. Caloluco. 
n. 248 
251 | Rio del Ponte Rosso, Id. Id. Dal!o sbocco alla sua biforcazione sotta e ad 
inf. n. 248 ost di C. Cacioli. 
2:2 | Rio Provera, inf. n. 58 | Tanaro Rivarone, Rassignana Dallo sbocco fino alla strada che lo traversa 
ì sotto Fiondi. : 
253 | Vallone Corbetta, inf. | Po Rassignana, Pecetto di Valenza Dallo sbocco a km. 2.000 a monte della ruo- 
n. l tabile Yalenza-Bassignano. 
254 | Vallone delle Redini, Id. Rassignana, Pecetto di Valenza Dallo sbocco “alla strada che lo traversa sotto 
inf. n. 1 e ad ovest di Brich D’Eufeja. 
255 | vallone della Riera, Id. Valenza Dallo sbocco alla ruotabile Valenza-Bassi- 
inf. n. l gnano. 
253 | Torrente Grana, inf. Id. Valenza, Pomaro, Giarole, Mirabello, Occi- | Dallo sbocco alla ruotabile Moncalve-Cal- 
n. l miano, Lù, Conzano, Camagna, Cucaro, ‘liano. 
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= N. d'ordine 


DENOMINAZIONE 
(da valle verso monte) 


FOCE 


0 sbooco 


COMUNI 
toceati o attraversati 


4 


LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 
il corso d’adqua 
5 


BG? 
258 
959 
‘260 


861 


262 
263 


264 


265 
266 


267 
968 


269 


270 
271 


872 


273 


274 
275 


276 


277 
#78 


279 
280 
281 


Re 


Vallone Fogliabella, inf. 
b, 256 


Rivo Costa del Lupo, 
Vallone Ferrasco, 
inf. n, 256 

Rio Anda e Fontanone, 
inf. n, 256 


Rio Sbereia, inf. n. 259 


Rio Gravetta o Grisatta 
6 Je! Boschetto, inf 
n 256 


Rivo Rio, inf. n. 256 


Rivo Rio o Rio di Grana, 
inf. n. 256 


Rio Saio e Nuovo e Tor- 
als Rotaldo, inf. 
n 


Rio Ponara, inf. n. 264 


R. Gariano, inf, nume- 
ro 264 


l'orrente Gattola, inf. 
n 264 


Rio della Rizza e della 
Gabella, inf. n. 1 


To”rente Stura di Mon- 
ferrato, inf. n. 1 


Rio 8rla o Treville, inf. 
n. 269 


Rio Ozzano, inf. nume. 
ro 270 


Torrente Colobrio, inf. 
n. 269 : 


Rio Serralunga, inf. nu- 
mero 269 2 


Rio Fraddo Casalino, 
inf, n. 229 


V. d’Arme e di Corte- 
ranzo, inf. n. 269 


Rio Valle, inf. nume 


ro 269 


Rio Gabbiana o Cami. 
nella, inf. n, 264 


Rio Ormea, inf. nume- 
ro 269 


Rio Maranzana, inf. nu- 
meru 269 

Torrente Dordagna, inf, 
n. 269 

Rio Marca o dei Giolitti, 
inf, n. 1 


Valle Marca o Santa Li. 
berata, inf. n, 281 


Grana 


Id. 


Id. 
Anda 
Grana 

Id. 

Id. 


Po 


Rotaldo 
Id. 


Id, 
Po 


Id. 


Stura 
Sala 


Stura 


Po 


Marca 


Valenza 


Id. 


Valenza, Villabella, San Salvatore Monfer- 
rato 


Sén Salvatore Monferrato 


Pomaro, Villabella, Mirabello 


Penango, Grazzano 


Grana, Grazzano 


Bozzole, Valmaoca, Ticineto, Borgo San Mar- 
tino, Casale Munferrato, Ovcimiano, Ter- 
rux'a, Conzano, Camagna, V.gnale, Frassi. 
nello, Ulivole, Ottig io, +irazzauo 


Camagna, Frassinello, Celi, Rosignano 
Casale Monferrato, Terruggia 


Frassineto Po, Casale Monferrato, 8. Gior- 


gio, Ozzano Monferrato 
Casale Monferrato, Couiolo 


Pontestura, Solonghello, Serralunga, di Crea 
Momb-llo Monferrato, Cerrina, Oddalengo 
grande, Villadeali, Murisengo; Montiglio, 
Robella, Cocconato, Moransengo 


Ozzano, Trevi.le, Cereseto, Sala Monferrato 
Ozzano 


Cereseto, Serralunga di Crea, Salabue, Pon- 
zan», Moncalvo, Castelletto Morli, Odda- 
leayo Piccolo 

Serralunga di Crea 


Mombello, Serralunga d! Crea, Cerrina, Por» 
zano 


Murisengo, Corteranzo, Robella 


Oddalengo Grande 


Mombello, Cerrina, Varengo, Gabriano 
Serralunga, Solonghello 


Pontestura, Solonghello 
Pontestura, Camino, Castel San Pietro 
Gabiano, Mo cestino, Vi!lamiroglio, Oddo- 


leg» Grande 
Villamiroglio 


Dallo sbocco alla sua biforcazione sotto e ad 
ast di C.' Massa, 


Dallo »sboeco alla strada che unisce le c8- 
scine Calvi e Marchese. 


Dallo sbocco al km. 1.000 a monte della ruo- 
tabile Mirabello San Salvatore. 


Dallo sbocco alla strada che lo traversa presso 
C. Zanangelo. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a monte di Mfra- 
bello. 


Dallo sbocco Alla sua biforcazione presso 
C. D’Orta. 


Dallo sbocco alla biforcazione presso Cascina 
Gucisa, 


Tutto il suo eorso. 


Dallo sboeco alla ruotabile Celle-Rosignano, 
Dallo sbocco alla strada Gariano-Terruggia. 


Dallo sbocco. alla rotabile Ozzano-Casale. 


Dallo sbocco alla sua Ciforcazione sotto e a 
sud di C. Costa. 


Dallo sbocco alla strada che Jo traversa sotto 
e a sud di Moransengo. 

(Attraversa presso le sue origini la provincia 
di Torino e vi figura nell’elenco,, 


Dallo sbocco alle sorgenti sotto Sala, 


Dallo sbncco fino al ponte della strada per 
Ozzano presso la stazione ferroviaria, 
Dallo shocco alla sua Ciforcazione sotto Fre 

di Terfangato. 


Dallo sbocco alla ruotabile per Serralunga. 


Dallo sbocco alla confluenza dei due rami 
che scendono da Ramenga e Ponzano. 


Dallo sbocco a km. 2,500 a monte della con- 
fluenza in cisscuno dei due rami princi- 
pati, 1n cui si divide. 

Dallo sbocco a km. 2,000 a monte della con- 
flu-nza in ciascuno dei due rami princi- 
pali, in cui sì divide. 


Dallo sbocco alla strada che Io traversa sotto 
e a nord-est di Ca-aletta. 


Dallo sbocco a km. 1,000 a monte della stra- 
da che lo traversa sotto Solunghello. 


Dallo sbocco alla ruotabile che lo traversa 
sotto e ad ovest di Rocchetto. 


Dallo sbocco alla strada Piazzanò Coinbrà. 


Dallo sbocco alla strada che Io traversa sotto 
e a sud di C. dei Negri. 


Dallo sbocco al confne fra i comuni di Vil 
lamiroglio e Oddolengo Grande, 


283 


284 


285 


336 


287 


288 


289 


290 


991 


202 


293 


294 


295 


296 
297 


298 


299 


N. d'ordine È 


(da valle verso monte) 


2 


Rio Valentino o Valbo- 
nina, inf. n. 1 


Rio Ussello,inf. del Leo- 
na in provincia di 
Torino 


Rio del Gobbo o di Ber» 


zano, inf. n. 284 


Rio di Berzano o Luo- 
chera, inf. n. l 


Torrente Banna, inf. 


» n, I 


Rio di Mareddo o della 
Verbia, inf. n. 1 


Rio Fontanelli, inf, nu- 
mero 257 


Rio del Rorgallo, inf. 
n. 287 


Rio Verde e Bottolino, 
inf. n, 2837 


Rio Robeirano, inf. nu- 
. mero 291 


Rio Riccarello, inf. nu- 
mero 29] 


‘Rio d'Isola Bella, inf. 


n, 291 


Rio di Volgorera, inf. 
n, 287 


Rio Stura, inf, n. 1 
Fiume Sesia, inf. n, 1 


Rio Bona e Lampora, 
inf. n, 297 


Rio delle Fontane Mar- 
cova, inf. n. 397 


FOCE 
0 sbocco 


3 


Po (per Trin- 
cavena) 


Po (per Lèeo- 
na 


Ussello 


Po (per Leo- 
na 


Po (per Ban- 
na) 


Banna (per A- 
ranzona) 


Banna 
Id. 


Verde 


Bottolino(Ver- 
de) 


Verde 


Banna 


Sesia 


Sesia per Bona 
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COMUNI 


toccati o attraversati 


Moransengo 


4 


Aramengo, Berzano San Pietro 


Berzano San Pietro 


Id. 


Villanova d'Asti, Buttigliera d'Asti 


Moneusso Torinese 


Id. 


Villanova d’Asti 


Villanova d’Asti, Valfenera 


Villanova d'Asti, San 


Valfenera, Cellarengo 


Paolo 


Villanova d'Asti, Valfenera, Cellarengo 


Cellarengo 


Frassineto Po, Villanova, Balzola 


Frassineto Po 


Villanova 


Id. 
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LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblieo 


il corso d'acqua - 
5 


Dal punto in cui passa nella provincia di To- 
rino a km. 1,000 a monte della confluenza 
in ciascuno dei due rami in cui si divide. 

(Passa in provincia di Torino, dove sbocca 
nel rio S. Fede e quindi nel Trincoavena e 
vi figura nell'elenco). 


Dal confine di provincia per km. 1.000 verso 
monte ad ovest della cascina Ussello. 

(Passa in provincia di Torino e vi figura 
nell’elenco). 


Dal confine della provincia di Torino alla bi- 
forcazione nei due rami principali, a nord 
di Berzano, 

(Passa in provincia di Torino, ove ha lo sbocco 
e vi figura nell’elenco). 


Dal punto in cui passa nella provincia di To- 
rino per km. 1.500 verso monte per cia- 
scuno dei due rami in cui si divide. 

(Passa in provincia di Torino e vi figura nel- 
l’elenco). 


Tutto il tratto scorrente in Provincia o che 
- è confine. 
(Passa in provincia di Torino dopo aver ser- 
vito per breve tratto di confineevi ba lo 
sbocco). 


Tutto il tratto scorrente in Provincia o che 
è confine. 


‘(È confine colla provincia di Torino dove ha 


Io sbocco e le origini e vi tigura nel- 
l'elenco). 
Id, - 

(Passa in provincia di Torino con sui serve 
per due tratti di confine, vi prende nome 
Aranzona e vi figura nell’elenco). 

Id. 


(È per due tratti confine con la provincia di 
Torino e vi figura nell'elenco). 


Dallo sbocco alla confluenza del rio Ricarella) 


(È saltuariamente confine con Ia provincia di 
Torino e vi figura nell’elenco). 


Dallo sbocco alla confluenza con il rivo Ro= 
ganastro, presso la cascina San Bernardo. 


Dallo sbocco a km. 3009 a monte deila con- 
fluenza in ciascuno dei due rami in cni si 
divide e circondano Cellarengo. 

Dallo sbocco fino a tutto il tratto per cui è 
confine di Provincia presso le origini, 
(Traversa la provincia di Torino, con la 
qua'e serve per due tratti di confine e vi 

figura nell’elenco). 


Tutto il tratto che è confine di Provinela, 


(È per breve tratto confine con la provincia 
di Torino, ove sbocca ed ha le origini e 
vi figura nell’elenco), 


Tutto i! suo corso. 
Tutto 11 tratto che è confine di Provincia. 


‘f (Forma confine per un breve tratto, a_par- 


tire dallo sbocco, conla previneia di Pavia 
e vi figura nell’elenco), 
Id 


(Forma per un tratto confine con la provincia 
di Novara e vi figura nell'elenco). 

Dal punto in cui passa in provincia di No- 
vara alle origini. 

(Passa in provincia di Novara, ove ha lo 
sboeeo, dopo aver servito per un tratto 
di confine e vi figura nell’elenco). 


Indice alfabetico i 
con l'indicazione dei circondari toccati od attraversati 
dal corso d'acqua. 


© 
a CIRCONDARI 
= DENOMINAZIONE 
$ FOCE O SBOCCO toceati 
9 (da valle verso monte) : 
x od attraversati 
a è 
64 | Acquanegra Bormida Alessandria, Novi 
Si . Ligure : 
75 | Acquastriata (di) Lemme Novi Ligure 
di dana (e Agne- | Borbera Id” 
(1) 
44 | Agneto(Vedi Agnel- Id. Id. 
lasca) 
40 | Ajò (delle) Cosorella Id. 
82 | Albarigo (e Vargo | Scrivia ._ | Tcertona, Novi Li- 
di) gure 
243 | Albera (dell’) Tanaro Alessandria 
131 | Ambrus (di) (Vedi | Vallo Acqui 
Franguel) 1 
99 | Amion Orba Id. 
140 | Amprè (d’) Bormida ‘ Id. 
259 | Anda e Fontanone | Grana Alessandria 
‘919 | Andona Borbera Asti 
81 | Angiassi Prenazza, I Tortona 
191 | Antignano (d’) e del- | Tanaro Asti 
la Vandera 
. 82 | Arbaira Arbidosa Novi Ligure 
89 | Arbidosa Orba Id. 
87 | Arbiola Borbera Id, 
124 | Arbone (d') o Ro- | Erro. Acqui 
boaro 
28 | Ardana Lemme Novi Ligure 
.10 | Arisola Curone Tortona 
101 | Armaron e Ordea Orba Novi Ligure, 
Acqui 
275 | Arme (d') e di Cor- | Stura Casal Monferrato, 
teranzo ASti 
93 | Arquaia e Requaglia | Orba Novi Ligure 
#15 | Arzuola Musella Tortona 
52 | Atì (di) o di Ozogna | Spinti Novi Ligure 
90 | Avassea Gorzente ‘Id. 
50 | Avi (d’) ‘| Borbera Id. 
1) 
218 | Baciglio Trema Gor- |/Rilato Asti 
reti (dei) 
89 | Badanna (della) Gorzente Novi Ligure 
%7 | Baldina (e) (Vedi | Molina Alessandria 
Mauro) 
159 | Baldovara Ghisone ld. 
249 | Bandono (di) Loreto Id, 
287 | Banna Po Asti 
125 | Barbiano (di)o Bel» | Erro Acqui 
bicino 


181 
151 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


Barcara (di) 


Bardella (Vedi Tra- 
versolo) 


Basio Orbacetella 
Battista o Crosa 


Belbicino (0) (Vedi 
Barbiano) 


Belbo 


Bello 
Berlino e La Valle 


Berzano (di) e Luc- 
chera 


Berzano (0 di) (Vedi 
Gobbo) (del) 


Besosca (della) (Vedi 
Stampasso) 


Bialla (di) 


Biocormio o Valdan- 
zano 


Bizante 


Bizara 


Bizara (0) (Vedi San 
Martino) 


i Blesio Malaspina Ria 
Schiaretta, 


Boglione 


Bolla (della) (Vedi 
Ressia) (della) 


Bona e Lampora 
Bonvicino (di) 


Borbera Mischia e 
Carreghina 


Borbore 
Borgallo (del) 


Borì (di) e di Fer- 
rogio 


Bormida 
Bormida di Spigno — 
Boschella 


Boschetto (del) (Ve- 
di Gravetta) ‘ 


Bottolino (e) (Vedi 
Verde) ‘ ) ( ) 

Bovegna 

Bragna (di) 


Braja e Rio Campo- 
piano) 


Bronchi (dei) 


Bruni (dei) 


Brutto (Vedi 
nazza) 


Pre- 
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2 


FOCK 0 SBOCCO 


Gominella 
Triversa 


Bormida, 
Stenovazze 
Erro 


Tanaro 


Borbore 
Bormida 

Po (per Leona) 
Ussello 


Balbo 


Tiglione 
Bormida di Spigno 


Borbera 


San Martino 
Versa 


Borbera 


Bormida 
Tanaro 


Sesia 

Biornio 
Scrivia 
Tanaro 


Banna 
Piota 


Tanaro 

Bormida 

Bormida di Spigno 
Grana 


Banna 


Spinti 
Tanaro 
Curone 


Versa 


Bormida 


Scrivia 


CIRCONDARI 


toccati 


od attraversati 


Alessandria 
Asti 


Alessandria 
Asti 
Acqui 
Alessandria, 
Acqui, Asti 
Asti 
Acqui 
Asti 
Id. 
Alessandria, 
Acqui 
Asti 


Alessandria, 
Acqui 


Novi Ligure, Tor- 
tona 


Casale Monferrato 


Asti, Casale Mon- 
ferrato 


Asti 


Acqui 
Alessandria 


‘Asti 


Alessandria, 
Acqui 


Novi Ligure 


Asti 
Id. 
Novi Ligure 


Alessandria 


ii Acqui 
‘Alessandria 


Casale Monfe rra- 
to, Alessandria 


Asti 

Novi Ligure 
Asti 
Tortona 


Casale Monfer- 
rato-Asti 


Acqui 
Tartona 
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109 


54 
8 


214 


136 


163 
104 


DENOMINAZIONE 
(da valle verso monte) 


Budello (c dol fam 
buco) 


Busaletta 
Buscaglia 
€ 


Cagnarello 


Jalvenza 


Camerano (di) (Vedi 
Monale) (di) 


Campassi 
Cau polongo (di) 


Campopiano (Vedi 
Bra) 


Canale 


Canile 


Canara (Veli Cra- 
vera) 
Canarella 


Caramegna 
Carbonasca 
Carenzano (i) 


Cariogna 


Carreghina 
Borbera, 


Casalasco 


(Vedi | 


Casella o Pianazzo 
o Riomaggiore 


Castellamare | 


Castellania (Vedi, 


Rile) 


Castelletto (0) (Vedi 
Val Porinv) 


Ceresa (della) e Gi- 
folino 


Ceretto di Fabiasco 
(Vedi Triversa) 


Cervino 


Cervino 


Chiararossa (0 HO 
(Vedi Cuneo) 


Chiesetta 


Ciappù (Vedi Muse- 
glia del Conio) 


Consso (Vedi Valle 
Scagliana) 


Colobrio 


Colonia 


Cellerame della Fa- 
IU) 


FOCE 0 SBOCCO 


Bormida 


Scrivia 
Passerano 


Staffora 
Po 
Cortazzone (Monale) 


Agnellasca 
Medrio 
Curone 


Borbera 
Orba 


Tagliaferro 


Erro 

Bormida 

Lemme 

Bormida di Spigno 


Erro 
Scrivia 


Cervino 


Î Curone 


Visone 
Scrivia 
Triversa 
Borbore 
Id. 

Bormida 
Bormida 
Tatorba 


Gaminella 


Museglia 
Maggiore 


Stura 


i Belbo 


Bormida 


CIRCONDARI 
toccati 


od attraversati 
Acqui 


Novi Ligure 
Asti 


Tortona 
Id. 
Asti 


Novi Ligure 
Acqui 


Tortona 


Novi Ligure 


Novi Ligure, Ac- 
qui 
Asti 


Acqui 
Id. 
Novi Ligure 


Alessandria, Ac» 
qui 


Acqui 
Novi Ligure 


Acqui 
Tortona 


Acqui 
Tortona 


Asti 
Id. 


Asti Casale Mon» 
ferrato 

Alessazdria, Novi 
Ligure 

Alessandria, 
qui 


Acqui 


Ac- 


Alessandria, Ca- 
sale Monfer- 
rato 

Tortona 


Asti 


Casale Monfer- 


rato 
Acqui 
Alessandria 


3157 
CIRCONDARI 
EF DENOMINAZIONE 
6 FOCE O SBOCCO toccati 
" |{(da valle verso monte) A 
e od attraversati 
253 | Corbetta Po Alessandria 
145 | Cornegliana Baglione Acqui 
27 | Cornegliassa (Vedi | Ossona Tortona 
Leto) (di) 
42 | Conio Borbera Novi Ligure 
234 | Cornio. (e) (Vedi | Tagliaferro Asti 
Cravera) 
56 | Corsica (della) Scrivia Tortona Alessan- 
dria 
210 | Gortazzone (di) (Ve- | Triversa | Asti, Casale Mon- 
di Monale) feriato 
275 | Corteranzo (di) (Vedi | Stura Asti 
Arue u’) 
39 | Cosorella | Borbera Novi Ligure 
232 | Cosserà . Versa: Asti 
258 | Costa del Lupo Fer- | Grana Alessandria 
rasco 
94 | Granozzo o della | Orba Novi Ligure, 
Veirera __ Acqui 
35 | Cravaglia e R. di Pa | Borbera NOZLo Ligure, Tor- 
ona 
234 | Cravera Canara e | Tagliaferro Asti 
Cornio 
193 | Cravina Borbera Id. 
83 | Cremosina (di) Orba Novi Ligure 
204 | Crosa (Vedi Bat- | Stenovazzo Asti 
tista) 
72 | Croso (del) Lemme Novi Ligure 
136 | Cuneo o di Chiara- | Tatorba Î Acqui 
rossa 
137 | Cuni (de), ciel Ta- | Tatorba Id. 
torba 137) 
4 | Curone Po Tortona 
Db 
8 | Dorbida Curone Tortona 
280 | Dordagna Stura Casale Monfere 
rato 
E 
118 | Erro Bormida { Acqui 
e i 
257 | Fogliabella Grana Alessandria 
236 | Fontana Santa (di) | Tanaro Id. 
299 | Fontane Morcova | Sesia per Bona ASti 
(delle) : 
289 | Fontanelli Barna per Arvu- Id. 
zana 
259 | Fontanone (e) (Vedi | Grana Alessandria 
Anda) 
258 | Ferrasco (Vedi Co- Id, Id. 
sta del Lupo) 
85 | Ferrogio s (Vedi | Piota Novi Ligure 
Bori (di) ; 
181 | Franguel e di Am- | Valla Acqui 
| brus 
274 | Freddo Casalino Stura Casale Monfer» 


rato 
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DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


Grindo (il) 


Grippio (del) (Vedi 
Roccabianca (di) 


Grisetta (0) (Vedi 
Gravetta) 
Grue 


Grue (Ramo sinistro 
detto Guida Co- 
stellini) 


I 
Isola Bella (d’) 
L 


Laio, Nuovo e Po- 
aldo 


i La Valle (e) (Vedi 
| Berlino) 


i Lampora (Vedi Bo- 
i na) 


Lavegge (del'e)) Ve. 
i di Lavezze) (di) 


| Lavezze (di) o delle 
Lavegge 


Î Lemme 

Leto (di) o Corne- 
gliassa 

Liassa 


6 Limbione di Magone 


3158 
o ® 
E . CIRCONDARI I 
| DENOMINAZIONE | Li E 
9 $ FOCE 0 SBOCCO toccati È 
ba (da valle verso monte) Tiara 3 
LA Z 
207 | Freddo dei Vari | Vernetto Triversa Asti 177 
(Vedi Passerano) “” 
237 | Freddo. Tanaro Alessandria 
241 | Fudra Barcara Id. 261 
104 | Fume (della) (Vedi | Bormida | Id. 
Cellerame) 20 
pa 2 
277 | Gabbiana (o Gami» | Stura Casale Monfer- 
nella) I rato 
268 | Gabella (della) (Vedi | Po I 
Rizza) - 
122 | Gallarella (0) (Vedi | Erro i 204 
Gallaretto) | RONN 
122 | Gallaretto o Galla- Id, I 1a sù 
rella 
277 | Gaminella (0) (Vedi | stura ! Casale  Monfer- i 
Gabbiano) i rato 
239 | Gaminella Tanaro ! Alessandria, Ca- cda 
| sale Monfer- 
rato 
164 | Garbazzola Belbo ! Acqui 76 
266 | Gariano Rotaldo Casale Monfer- 
! rato 76 
245 | Gatta o Tortolina Sabbionaro | Alessandria 65 
267 | Gattola Rotaldo i Casale Monter- 
‘rato 27 
69 | Gavalusso(di)e delle | Riasco i Novi Ligure 
Rocche | 38 
25 | Gerbone (del) Valle | Ossona i Tortona 
dei Piaggi : 
162 | Gherlobbia | Belbo ‘ Acqui 
158 | Ghisone ;Bormd. i Alessandria, Ac- 88 
: qui 
4l | Giaion i Carreghina (Borbera) Novi Ligure 283 
29 | Giarolo (di) Vedi: Lemme : Id. 121 
Riolo p4O 
92 | Giasasso o di Monte | Stura di Ovada per Id. 
del Poggio il Ponzenna 
214 | Gifolino (e) (vedi Ce- | Borbore : Asti 61 
resa) : 
281 | Giolitti (0 dei) (Vedi | Po | Casale Monfer- 16 
Marca) | rato 
285 | Gobbo (del) o di Ber. | Ussello | Asti 286 
zano I . 
46 | Gordenella Bobera : Novi Ligure 106 
224 | Goretto o Valle Go. | Versa : Casale Monfer- 
retto i rato 
210 | Goretti (dei) (Vedi | Rilato | arti 28 
Baciglio) s 
86 | Gorzente | Piota Novi Ligure 220 
147 | Gottara (della)(Vedi | Bormida | Acqui 195 
Medrio) 
250 | Grana Po | Alessandria, Ca- f 102 
| sal Monferra- 
| to, Novi Ligu- 28 
Ì ra 
263 | Grana (0) (Vedi Rio) | Grana I casale Monfer- È 199 
: rato 
261 | Cravetta o Grisetta Id. ‘14, Alessandria 197 


e del Boschetto 


! 


RA 
Magarotto (0) (Vedi 


Limbione e Rio Mon- 
Zone 


i Lischeo 


| Longur 


Lonvias 


Î Loreto della Mad: 
dalena e Moli- 
nello 

Lovassina 


Lubie (delle) (Vedi 
Regobra) 
Lucchera (0) (Vedi 


Berzano (di) 
Lvpa (della) 


Margherotto 
Maggiolino 


Maggiore e Val Mat. 
teo 


Maggiore {Vedi Mob- 
bio 

Magherotto o Maga» 
rotto 


Mainia (Vedi Tri- 
Versa 

Malaspina (Veli Ble- 
si0) 


FOCE 0 SBOGGO 


Belbo 
Orbisella 


Grana 


Scrivia 
Grue 


Verde 


Po 
Bormida 
Sesia 
Lemme 
Id, 


Orba 
Ossona 


Borbera 
Limbione 
Curone 


Gorzenti 
Versa 


Miseria 
Tanaro 


Ressia 


Curone 

Po 
Stenevesso 
Ossona 
Versa 
Borbera 
Armaron 
Ossana 


Horbore 


1a. 


CIRCONDARI 
boccati 
od attraversati 


Alessandria 
Acqui 


Casale e 
TA lessan- 
sno 


Tortona 
Id. 


Asti 


Casale Monfer- 
rato 

Acqui 

Asti 

«Novi Ligure 
GA 


Id, 
Tortona 


Novi Ligure 
Tortona 
Id 


Novi Ligure 

Casale Mopfer- 
rato 

Acqui 

Alessandria 


| Alessandria, Tor- 


tona, Novi Li- 
gure 
Tortona 


Asti 
Alessandria 
Tortona 
Asti 

Id, 
Acqui 
Tortona 


Asti, Casale Mon- 
ferrato 
Asti 
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FOCE O SBOCCO 


Bormida 
Serivia 


Stura 


Marca 


Po 
Po per Banna) 


Cortazzone (Ronale) 
Bormida 

Loreto 

Molina 

Arbidosa 


Bormida 


Bormida di Sprigno 
Lemme 


Orba 
Riasco 
Serivia 
Belbo 


Erro 
Scrivia 


Erro 
Belbo 
Armaron 
Belbo 


Tanaro 


Curone 

Cortazzone Monale 
Triversa 

Tanaro 


Stura di Ovada per 
il Ponzema 


Lemme 
Museglia 


Curone 


(o) 
5 | DENOMINAZIONE 
Sì) 
3 j)da valle verso inonte) 
> È 
107 } Malpensato (Vedi 
Scapiano) 
30 | Malvino (Vedi Pre- 
nazza) 
279: | Maranzana 
282 | Marca o Santa Li- 
berata 
281 | Marca o dei Giolitti 
288 | Mareddo (di) o della 
Verbia: 
2)1 | Maretto 
143 | Marrà 
250 | Massa (della) 
247 | Mauroo Baldina 
81 | Mazzarelli (di) (Vedi 
Pitossa 
147: | Medrio' e Rio della 
Gottara 
132 | Merana (di) 
71 | Merdaro (Vetli Nei- 
rone 
97 | Meri e della Pere 
petua 
70 | Mesima (della) 
29 | Mezzapiedi (Vedi 
Rile) 
165 | Milani (dei) Moli 
nello) 
123 | Mioglia 
34 | Mischia (Vedi Bor= 
bera) 
120 { Miseria 
172 | Moasca o Trionzo 
102 | Mobbio o Maggiore 
165 | Molinello (del) delle 
Zolle e dei Milani 
248 | Molinello (e) (Vedi 
Loreto della Mad- 
dalena) 
5 | Mombrizone (Vedi 
Limbione) 
212 | Monale (di) Came- 
rano (di) 
210 | Monale (di) e Cor. 
tazzone (di) 
189 | Montaldo (di) o di 
San Bartolomeo 
92 | Monte del Poggio 
(o di) (Vedi Gia- 
83580 
27 | Morsone 
14 | Museglia del Conio 
e (Vedi di Ciappù) 
13 | Museglia 
N 
205 | Navissano o Nevis- 


sano 


Traversola 


CIRCONDARI 
toccati 


od attraversati 


Alessandria Ac- 
qui 
Tortona 


Casale Monferrato 


Id. 
Acqui 
Alessandria 
Id. 
Novi Ligure 


Acqui 


Id. 
Novi Ligure 


Acquì 


Novi Ligure 
Tortona 


Acqui 


Id. 
Novi Ligure 


Acqui 

Asti 

Acqui 
Id. 


Alessandria 


Tortona 

Asti 

Asti, Casale Mon- 
ferrato 

Asti 

Novi Ligure 
Id. 


Tortona, 


Id. 


fasti 


173 


È 


63 


ul 


3 S > [n d ‘ordine 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


Neirone e Merdaro 


Nervissano (0) (Vedi 
Navissano) 


Nissone 


Nizza 


Nuovo (e) (Vedi Laio) 


(1) 
Orba 


Orbacetella (Vedi 
Basio 


Orbisella 


Ordea (Vedi Arina- 
ron) 


Ormea 
Ossona (Rio) 
Ossona (Torrente) 
Ovrano 
Ozogna (di) (Vedi 

Ati (di) 
Ozzano 

p 

Pagamino 


Parò (di) (Vedi Ria- 
sco) 


Passerano di e Fred- 
do dei Vari 


Perossa(di)e di Maz- 
zarolli 


Perpetica (della) 
(Vedi Meri) 


Peschera (Vedi Vo- 
gliera 


Pian del Pozzo 


Pianazzo (0) (Vedi 
Casella) 


Piandonne(di)(Vedi 
Tatorhba) 


Pianezza 
Piota 


Pisale (0) (Vedi Tre 
Alberghi) 


Po 


Pobiano (Vedi Va- 
lentini 


Ponarsa 
Ponte Rosso (del) 


Prenazza Brutto o 
Malvino 


Prete (del) 
Priocca (di) 
Provera 


| 
| 


si 


FOCE O SBOCCO 


Lemme 


Traversola 


Vernetto (Triversa) 
Belbo 
Po 


I Bormida 


Stura 

Ossona 

Scrivia 

Bormida di Spigno 
Spinti 


Vernetto (Triversa) 


Arbidosa 
Orba 
Tinella 


Goretto 
Curone 


Tatorba 


Triversa 
Orba 
Visone 


Adriatico 


Caramagna 


Rotaldo 
Loreto 


Scrivia 


Versa 
Borbore 
Tanaro 


3159 


CIRCONDARI 
toccati 


od attraversati. 


Novi Ligure 
Asti 


Id. 
Acqui, Asti 
Casale Monferrato 


Alessandria, Novi 
Ligure 


Alessandria 
Acqui 


Novi Ligure, Ac- 
qui 
Casale Monferrato 


Tortona 

Id, 
Agqui 
Novi Ligure 


Casale Monferrato 
Novi Li 

Id. 
Asti 
Novi Ligure 
Acqui. 
Asti 


Casale Monferrato 
Tortona 


Acqui 


Asti 

Novi Ligure: 
Acqui 

Tortona, Alessan- 


dria, Casale 
Monferrato 


Acqui 


Casale Monferrato 
Alessandria 
Tortona 


Asti 
Id. 


Alessandria 
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.| N. d'ordine | 


235 


130 


130 
160 
117 


117 


178 


182 


69 


DENOMINAZIONE: 


(da valle verso monte)! 


LO 
Quarto (di) 


Rabbioso (0) (Vedi 
Ragios 

Ragios o Rabbioso 

Rasoio 


Ravanasco e Rava- 
non 


Ravanon (Vedi Ra- 
vanas5e0) 


R. di Pa (vedi Cra- 
vaglia) 


Redabue (di) 

Redini (delle) 

Regobia o delle Lu- 
bie 


Repulento 


Requaglia (vedi Ar- 
quala) 


Ressia (della) e Rio 
della Bolla 


Riale 

Riasco e di Parè 
Riccarello 

Riera (della) 


Rifreddo (di) o Val 
Maria 


Rigoggio 


Rilato 


Rile Castellania e 
Mezzapiedi 


Rio o Grana 

Rio (il) 

Rio 

Riolo e di Giarolo 


(0) 


Riomaggiore 
(Vedi Casella) 


Riotorto 


Riuzzo o fosso San- 
t’Antunio 


Rizza (della) e della 
Gabella 


Robeirano 
Robengo 


Roboaro (0) (Vedi 
d’Arbone) 


Roccabianca (di e 
del Grippio) 


Rocche (delle) (Vedi 
Gavalusso (di) 


° FOCE 0 SBOCCO 


Tagliaferro 


Valla 


Id. 
Ghisone 
Bormida 


Id. 
Borbera 


Tanaro 
Po 
Curone 


Bialla 
Orba 


Tanaro 


Corsica 

Lemme 

Bottolino (Verde) 
Po 

Tanaro 


Bormida per l’Uz- 
zone 


Borbore 
Serivia 
Grana 
Ossona 
Grana 
Lemme 


Curone 


Riasco 


Lemme 
Po 


Verde 
Tanaro 


Erro 
Orbisella 


Riasco 


| CIRCONDARI 
toccati 


I i 
| od attraversati 
i 


Asti Casale Mon= 
ferrato 


Acqui 


Id. 
Alessandria 
| Acqui 


Id. 


Novi Ligure, Tor- 
tona 


Alessandria, Aequi 
Alessandria 
Tortona 


Asti 
i Novi Ligure 


Alessandifa, 


Tortona 

Novi Ligure 

Asti . 

I Alessandria 
Alessandria, Asti 


Acqui 


Asti 


Tortona 


! Casale Monferrato 
Tortona 
Casale Monferrato 


: Novi Ligure 
i Tortona 

! Novi Ligure 
Id. 


Casale Monferrato 


Asti 
Il 
Acqui 


Id. 


Novi Ligure 


137 


282 


DENOMINAZIONE 


1 valle verso monte) 


ei dina 


FOCE O SBOCCO - 


Roeche (delle) (Vedi lia | Roeghe (delie) (Vedi | Bormid Bormida 


I 


Belbo 
Bormida di Spigno 


Ronca (Vedi Sala- | Tanaro 
rio) (della Mo- ; 


lina) 
Ronsinaggio 
Rotaldo (Vedi Laio) 
Rotta 
Roverno 
S 


Sabbionaro Tortol- 
lina o Valmazza 


Sabbione (del) 
Sala o Treville 


Salario della Moli- 


Visone) 
Rocchea (della) 
Rocchetta (della) 
na e Ronca 
Salso 


Sambuco (del) (Vedi 
Budello) 


Sant'Andrea (di) 
Sant’Antonio 


Sant'Antonio (Vedi 
Riuzzo) 
Sapalavaggio 
Sarogna (della) 
San Bartolomeo (0 


di) (Vedi Mon- 
taldo) (di 


Sbercia 
Scabbia (della) 


Scapiano Malpolr 


_ sato 


Schiaretta (Vedi Ble- 
sio) 


Scrivia 


nie nin nn 


Scuro 


i Sereigo 


| Serena 
Sermella (la) 


Serralunga 


Sesia 

San Giorgio 

San Giovanni (Vedi 
Tatorba) 

Sisola 


Santa Liberata (0) 
(Vedi Marca) 


Î San Martino (0 Bi- 


zars) 


| 


Id. 
Po 
Versa 
Gorzente 


Tanaro 


Molinello 
Stura 
Tanaro 


Bormida 
Id. 


Tanaro 
Grue 
Lemme 


Meri 
i Cervino 
| Tanaro 


Anda 
Gordenella 
Bormida 


Borhore 
Po 


; Curone 
Scrivia 
Jurone 
Belbo 
Stura 
Po 
Tanaro 


Talorba 


Boi bera 
Marea 


Versa 
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CIRCONDA RI 
toccati 
od attraversati 


e 


Acqui 


Asti, Acqui 
Acqui 


Alessandria, Ca- 
sale Monferrato 


ASÉi 

Casale Monferrato 
Asti 

Novi Ligure 


Alessandria, (a- 
sale Monferrato 


Acqui 
Casale Monferrato 


Alessandria, Ca- 
sale Monferrato 


Alessandria, Acqui 
Acqui 


Alessandria 
Tortona 
Novi Ligure 


Acqui 
IU. 
Asti” 


Alessandria 
Novi Ligure 
Alsssandria, Acqui 


Asti 


Tortona, Novi 


Ligurs 
To:tona 


Novi Lisure 

Tortona 

Acqui, Asti 

Casale Mu iferrato 
Id. 


Alessandria, ToP- 
tona 


Acqui 
Novi Ligure 
Casale Monferrato 


Asti, Casale Mon- 
ferrato 


DENOMINAZIONE . i 


(da valle verso monte): 


San Martino (di) 
San Michele (di) 
San Pietro (di) 
Spinti 

Staffora 


Stampasso (dello) 
(Vedi Besosca) 


Stenevasso di Sezzà 
Stenovazzro 
Stura di Monferrato 


Stura di Ovada 
Stura 

" 
Tagliaferro 


Tanaro 


Tatorba 
Tatorba di Perleto 


Tatorba Rio dei Cuni 
di Piandonne o 
Rio San Giovanni 


Tiglione 


Tinella 

Torba 

Torbo 

Tortolina (0) (Vedi 
Gatta) 

Tortollina (Vedi Sab- 


bionaro) 


Tre Alberghi (dei) 
o Pisale 
Traverso 


Traversola e Bar- 
della 


Trena (Vedi Baci. 
glio) 

Treville (0) (Vedi 
Sala 


Trionzo (Vedi Mosca) 


Triversa Vernetto, 
Ceretto di Fabia- 
sco e Mainia 

U 

Ussello 


v 
Vai 


Val Boschetto 
Val Bonina (di) 


Valbonina (0) (Vedi 
Valentino) 

Valdanzane {0)(Vedi 
Bioc.rnio) 

Val di Vico 


GAZZET 
FOCE O SBOCCO 


Tinella 
Rilato 
Bormida 
Serivia 
Po 
Belbo 


Bormida 
Traversola 
Po 


Bormida 
Id. 
Tatorba 


Tanaro 


Belbo 

Sisola 

Bormida di Spigno 
Sabbionaro 


Tanaro 


Visone 
Scrivia 
Triverso 


Rilato 


Stura 


Belbo 
Borbore 


Po per Leona 


Goretto 

Vice 

Tiglione 

Poiper Trimavena! 
Bormida di Spigno 


Tanaro 


I 


SD n 


toccati 
od attraversati 


Asti 
Id. 
Acqui 
Novi Ligure 
Tortona 


Alessandria, Acqui 


Id. 
ASti 


Casale Monfer- 
rato, Asti 


Novi Ligure 
Casale Monferrato 


Asti, Casale Mon- 
ferrato 


Alessandria, Tor- 
tona, Asti 


Acqui 
ld. 
Id. 


Alessandria, Ac- 
qui, Asti 


Asti 

Novi Ligure 
Acqui 
Alessandria 


Alessandria, Casa- 
le Monferrato 


Acqui 
Novi Ligure 
Asti 


Id. 


Casale Monferrato 


Asti 


Asti, Casale Mon- 
ferrato 


Asti” 


Casale Monferrato 
Asti 

Id. 

Id. 


Alessandria,jAcqui 


Asti 


3161. 


I PRE EN It 
di i 
î ; NDARI 
| DENOMINAZIONE | SIRO 
I°) ‘i i ‘ FOCE 0 $BOCCO toccati 
» { a valle verso monte). san 
Zi 
Ill | Valentin Pobiano Caramagna Acqui 
283 | Valentino o Valbo- | Po per Trincavena | Asti 
nina . 
153 | Valgrana (di) o Val- | Bormida di Spigno | Alessandria, Acqui 
larano 
1298 | Valla Id, Acqui 
153 | Vallarana (0) (vedi Id. Alessandria, Acquf 
Valgrana) (di) x 
276 | Valle Stura Casale Monfessato 
169 | Valle Bera Tinella Asti 
25 | Valle dei Piaggi)Ve- | Ossona Tortona 
Gi Gerbone) 
224 | Valle Goretto (0) | Versa Casale Monferrato 
(Vedi Goretto) 
196 |}Valle Scagliana o | Maggiore Asti 
Rie Coasso 
183 | Vallumida (di) Tiglione Id. 
218 | Valma e Valmanera | Tanaro ld. 
201 | Valmaggiore Triversa Id. 
218 | Valmanera (e) (Vedi | Tanaro Id. 
Valma) 
221 | Valmarchese Maggiolino Id. 
186 | Valmaria (0) (Vedi) | Tanaro Alessandria jAsti 
Rifreddo) 
175 | val Martana o Val | Belbo Acqui. Asti 
Marzano : : 
175 | Val Marzano (o di) Id Acqui, Asti 
(Vedi Val Mar- 
tana) : 
195 | val Matteo (Vedi | Borbore Id. 
Maggiore) 
244 | Valmazza (0) (Vedi | Tanaro Alessandria, Casa 
Sabbionaro) le Monferrato 
112 | Valpiana (di) (Vedi | Bormida Acqui 
Visone) 
209 | val Porino o Castel- | Traversa Asti 
letto 
115 | Val Toledo Tre Alberghi o Pi- | Acqui 
sale 
191 | Vandera (dellà)(Ve- | Tanaro Asti 
di Antignano) 
32 | Vargo (di) (Vedi Al. | Scrivia Tortona, Novi Li» 
berigo) ut gure 
94 | Vairera (della) (Ve- | Orba Id. 
di Cranozzo) ‘ 
288 | Verbia (della) (Vedi | Po per Banna ASTI 
Maredao di( : 
291 | verde @ Bottolino | Banna Id. 
199 | Vernetto (Vedi Tri. | Borbore Casalo Monferrà» 
i Verso) to, Asti 
; - 
Tauaro Asti, Casale Mon 
219 | Versa ro. fato 
154 | Versenasco (di) Bormida di Spigno |Alessandria, Acqui 
116 | Vezzezza Visone Acqui 
N 
112 | Visone di Valpiano | Bormida Id. 
e delle Bocche ; 
171 | Vogliera e Peschera | Tinella ASti 
295 | Volgorera (di) Banna Id. 
17 | Volpeglino Curone Tortona 
x : 
165 | Zolle (delle) (Vedi | Belbo Acqui 
Molinello 
227 | Zurella i Goretto Casale Monferrato 


Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re, 


come da decreto 29 settembre 


1918: 


Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici: DARI. 
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dèi 
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 settembre 
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Bagnaia (Roma). 

SIRE! 


Un dissidio sorto da qualche tempo in seno all'Amministrazione 
comunale di Bagnaia paralizza i pubblici servizi e produce un'grave 
malcontento nella popolazione che, mentre urgono in particolar 


modo provvedimenti di carattere finanziario, veda traseurati i suoi 
interessi. 


Essendo riuscito vano ogni tentativo di accordo fra sindaco & 28». 
sessori e fra questi ed i consiglieri, si rende necessario, come ha 
ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza del 23 agosto, lo scio» 


glimento del Consiglio comunale, anche. per motivi di ordine pub- 
blico. 


A ciò provvede lo schema di.decreto che mi onoro sottoporre 
all’augusta firma di Vostra Maestà. 


VITTORIO EMANUELE: III 
por grazia di Dio e per salontà della Nazione. 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario. di. 
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della: 
legge comunale e provinciale, approvato col R. de- 
oreto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogo- 
tenenziale 23 maggio 1918, n. 757; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Bagnaia, in provincia di 
Roma, è sciolto. 


Art. 2. 


Il sig. cav. Felicissimo Mascini è nominato commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria: di 
detto Comune, fino all’insediamento del nuovo Consiglio 
comunale ai termini di legge. | 

ti 


Il Nostro ministro predetto è incaricato della. ese. , 
cuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 4 settembre 1919. 
VITTORIO EMANUELE. 
NirmI. 


——————r_————@—————————euaa5==—"—"— Td 
IL SOTTOSEGRETARIATO DI STATO i 
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI 
Veduti i propri decreti 5 e 31 luglio 1919 e 15 settembre 1919, 
relativi alla costituzione della Federazione per l'esportazione delle , 
frutta e delle ortaglie per le provincie della Campania ed il ‘decreto 
15 agosto 1919 che costituisce Consorzi per la produzione dei lat- , 
ticini nelle provincie di Napoli, Caserta e Salerno; i 
Ritenuta lanecessità di disciplinare il funzionamento ammini» . 
strativo degli Enti precitati; i 
Decreta: 
Art. 1. 
Tutti i fondi costituiti dai versamenti di pergentuali effettuati 61 


da effettuarsi dai federati e consorziati, in dipendenza: dei: precitsti 
decreti e relativi regolamenti, e tutti gli altri proventi eventugli 
sia della Federazione esportatori frutta e ortaglie che dei Consorzi 
per la preduzione dei latticini di Napoli, Caserta e Salerno, debbono 
essere dal delegato ministeriale depositati presso un Istituto di; 
credito di riconosciuta solidità. 


Art. 2. 


Ciascuno degli Enti predetti dovrà, entro 10 giorni dalla; pubbli- 
cazione del presente decreto, compilare un bilancio preventivo! per 


il suo funzionamento da sottoporsi all'approvazione del: délegato 
ministeriale. 


Art. 3. 


Gli assegni personali e tutte le spese di funzionamento della : De= 
legazione ministeriale saranno stabilite dal sottosegretario per gli 
approvvigionamenti e consumi e graveranno per 5j8' sultitPEdbra» 
zione esportatori frutta e ortaglie e per 3j8 rispettivamente’ sui 


Consorzi latticini di Napoli, Caserta e Salerno. 


I fondi occorrenti per dette spese, come pure quelle per: il fune 
zionamento degli Enti, saranno prelevati dal deposito bancario di 


cui all'art, 1 con ordini di pagamento a firma del delegato mini» 
steriale. 


Art. 4. 
Il secondo comma dell'art. 4 del decreto 31 luglio 1919 è modifle 


cato come segue: 


Il fondo costituito con i versamenti dei soci.e con altri eventuali 


: proventi, prelevate le spese di cui agli articoli precedenti, sarà, al 


termine della gestione, per una metà ripartito fra i soeì' iù parti 
proporzionali alle spedizioni eseguite e per l’altra metà; sarà, se- 
condo disposizioni da impartirsi dal Sottosegretariato approvvigio= 


“nmamenti e consumi, devoluto ad iniziative dirette a favorire il 


miglioramento della produzione e del commercio delle fruttare delle 
ortaglie, nonché dell'industria dei latticini nelle provincie della 
Campania. 


Att. 5. 


Il presente decreto avrà applicazione a decorrere dalla:data della 
sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale. 


Roma, 18 ottobre 1919. 
Il sottosegretario di Stato: MURIALDL 


————————-———"">=>>>=-—==rT= 


COMMISSIONE DELLE PREDE. 


D presidente della Commissione delle prede 

Vista la decisione presa dalla Commissione delle preds-in:data 
odierna; 

Visto l'art. 11 del regolamento interno 26 giugno 1915; 

Udito il commissario del Governo; 

ORDINA : 

La chiusura dell'istruttoria nel procedimento concernentè ‘gli 20- 
certamenti di cui all’art. 4 del decreto Luogotenenziale..24 giugno 
1915 n. 1014, relativi al piroscafo di bandiera austro-ungarica deno- 
minato /ozsef Agosti Fohercseg. 

Roma, 18 ottobre 1919. 


Il presidente: Martino. 
n segretario: Marcelli. . 
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COMMISSIONE DELLE PREDE 


Il presidente della Commissione delle ‘prede 
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede in data 
odierna; 
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Visto.l’art. 11.del regolamento interno della Commissione delle 
prede, 26 giugno 1915; 

Hdito .il commissario del Governo; 

ORDINA : 

‘La chiusura dell'istruttoria nel procedimento concernente gli ac- 
«coriamenti di cui -all’art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 
1015,-n. 1014 relativi :al piroscafo austro-ungarico «denominato Deak. 

‘Roma, 18 ottobre 1919. 
Il presidente: Martino. 
Il segretario: Marcelli. 


.COMMISSIONE DELLE PREDE 


Il presidente della Commissione delle prede 

Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nella 
“adienza odierna; 

‘Visto ‘l’art. 11 del regolamento interno 26 giugno 1915; 

"Udito il commissario del Governo; 

ORDINA: 

La chiusura dell’istruttoria nel procedimento per gli accertamenti 
di cui ‘all'art. 4 del deereto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, 
relativi al piroscafo di bandiera austro-ungarica denominato 
Ambra. 

“Roma, 18 ottobre 1919. 

Il presidente: Martino. 
Il segretario : Marcelli. 


COMMISSIONE DELLE PREDE 


Il presidente della Commissione delle prede 

Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nella seduta 
odierna; 

Viato l’art. 11 del regolamento interno 26 giugno 1915; 

Udito il commissario del Governo; 

Ordina: 

La chiusura dell’istruttoria nel procedimento concernente gli ac- 
certamenti di cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giueno 
1915, n. 1014, relativi al piroscafo di bandiera austro-ungarica de- 
nominato Matlekovitz. 

Roma, 18 ottobre 1919. 
Il presidente: Martino, 
Il segretario: Marcelli, 


COMMISSIONE DELLE PREDE 


It presidente della Commissione delle prede 

Vista la deliberazione presa dalla Commissione dello prede in 
deta odierna; 

Visto l’art. 11 del regolamento interno 26 giugno 1915; 

Udito il commissario del Governo; 

ORDINA: 

La chiusura dell'istruttoria nel procedimento concernente gli ac- 
certamenti di cui gll’art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 
1915, n. 1014 relativi al piroscafo di bandiera austro-ungarica de- 
nominato Duna. 

Roma, 18 ottobre 1919. 
Il presidente: Martino. 
Il segretario : Marcelli. 


DISPOSIZIONI DIVERSE — 
MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Mnarrimento di ricevuta (18 pubblicazione). (El. n. 14). 
#1 notifica che è atato denunziato lo amarrimento della sottoindi, 
cata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope- 
masioni: 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3218 — Data della rice- 
vuta: 6 maggio 1919 — Ufficio che rilasciò la ricevuta : Intendenza 
di finanza di Torino — Intestazione della ricevuta: Luboz Maurizio 
fu Giuseppe (pos. n. 668.272) — Titoli del debito pubblico : al por= 
tatore n. 2 — Ammontare della rendita L. 110 — Consolidato 5 050 
— Decorrenza 1° gennaio 1919. 

A termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
4 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 


valore. 
Roma, 18 ottobre 1919. 


Tl direttore generale: GARBAZZI. 


frate Sri i n 
Accreditamento di notaio. 
Con decreto del ministro del tesoro in data 19 ottobre 1919, il 
signor Goffredo Francesco, notaio residente ed esercente in Cosenza, 
e Sprovieri Rosario, esercente in Pedace e residente a Cosenza, sono 
stati accreditati presso quella Intendenza di finanza per le opera» 
zioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti. 


MINISTERO 
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO 


‘ DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE 
K DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


Media dei consolidati negoziati n ssnianti nelle Borse 
deì Regno nel giorno 22 ottobre 1919. 


Con godimento 


CONSOLIDATI nana Note 
8.50 */, netto (1908) “» 85 33 12 nas 
3.50 °/, netto (1902) ... —_ — 
3%, lordo ......, = ni 
5°, netto... 6... 91, 97 12 — 


Oorso medio dei cambi 
.- del giorno 22 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio) 
Parigi 118,43 — Londra 42,98 .- Svizzera 182.56 Mew York 10,31 
— Oro 170,41. 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


AVVISI. 

Il giorno 11 ottobre 1919 in Casorate Sempione, provincia di Mi= 
lano, in Casale di Carinola e in Nocelleto, provincia di Caserta, e 
il successivo giorno in San Lorenzo e Flaviano, provincia di Aquila, 
e in Petrignano di Assisi, provincia di Perugia, sono state attivate 
al servizio pubblico, rispettivamente, una ricevitoria telegrafica di 
18 classo, due ricevitorie fonotelegrafiche, collegate alla ricevitoria 
di Carinola, una ricevitoria fonotelegrafica, collegata alla ricevitoria 
telegrafica di Amatrice, e una ricevitoria telegrafica di 18 classe, 
tutte con orario limitato di giorno. 

Il giorno 13 ottobre 1919, in Portichetto, provincia di Como, è 
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3 
classe con orario limitato di giorno, 

Il giorno 15 ottobre 1919 in Santa Lucia di Uzzano, provincia di 
Lucca, e il successivo giorno in Bordighera Villa Reale, provincia 
di Porta Maurizio, sono stati attivati al servizio pubblico rispetti= 
vamente una ricevitoria telegrafica di 3° classe ed un ufficio tele- 
grafico, con orario liraltato di giorno. 


CONCORSI 
IL MINISTRO © 
PER L’INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO 


Visto il decreto Ministeriale 12 ottobre 1919; 
Considerato che, in seguito alla prima applicazione della tabella G 


annessa al R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1793, concernente îl ruolo: 


dell'Ispettorato tecnico delle industrie, dopo effettuate le promo- 
zioni sono rimasti vacanti: 
due posti di ispettore di 13 classe; 
due posti di ispettore di 2 classe; 
Decreta: 

Sono aperti i concorsi per titoli ai seguenti posti nel ruolo del- 

l’Ispettorato tecnico delle industrie: 

due posti di ispettore di 1% classe, con l'annuo stipendio di 
L. 7100, oltre l'aimento stabilito dal decreto Luogotenenziale 19 
giugno 1919, n. 973; 

due posti di ispettore di 2* classe, con l'annuo stipendio di L. 6000, 
oltre l'aumento come sopra. ui 

Ai predettì concorsi possono prendere parte funzionari del Mini- 
stero per l'industria, commercio e lavoro dj qualsiasi grado e ca- 
tegoria, avventizi del Ministero stesso assunti prima della guerra, 
fanzionari di altri Ministeri e persone non appartenenti alle Am- 
ministrazioni dello Stato. 

Le domande, con la esatta indicazione del posto cui il concorrente 
aspira, devono essere presentate al Segretariato generale di questo 
Ministero entro otto giorni dalla pubblicazione del presente bando 
nella Gazzetta ufficiale del Regno. 

Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti: 

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non 
ha superato l’età di 45 anni alla data del presente bando; 

d) certifieato di cittadinanza italiana; 

c) certificato generale di immunità penale; 

d) certificato di buona condotta; 

e) diploma di laurea di ingegnera; 

f) tutti i titoli che il candidato ritenga atti a comprovare la 
propria idoneità a1 posto cui aspira; 

g) un elenco in doppia copìa dei documenti e dei titoli pre- 
sentati, 

I funzionari del Ministero per l’industria, il commercio e il la- 
vore sono esonerati dal presentare i documenti di cui alle lettere 
A} dI, ) e dI. ri crtri | Lasi 

I funzionari degli altri Ministeri possono, in sostituzione dei do- 
gumenti indicati nel precedente capoverso, presentare un certifi- 
cato ufficiale comprovante la loro qualità di funzionari. 


Ministero per l’industria, commercio e lavoro Sono ammessi ai con- 
corsi senza limitazioni di età. 
Roma, 23 ottobre 1919. 
Il ministro: FERRARIS. 


PARTE NON UFFICIALE — 


CRONACA ITALIANA 


Xn occasione delta 1° conferenza interallecata, l'Opera 


| 
i 
o 


È da avvertire che i funzionari dello Stato e gli avventizi del : 


| 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Eercato serico. — Il Ministero per l'industria, il commercio 
ed Ù lavoro comunica: Il corrispondente serico del Ministero tele- 
grafa: 

« Shanghai, 15 ottobre. — Mercato seta mediocre sostenuto, — 
Quotasi greggie all’europea classiche 16/14 a 20/22 frs. 209 — Tsatlée 
filature Pegasus n. 1 frs. 149 — Tsatlée filature Kunkee Mars n, 1 
frs. 131 — Tussah frs. 89. Cambio tael su Francia a 4 mesi vista 
frs. 12,10. — Le esportazioni a tutt'oggi della campagna 1919-1920 
sono di balle 15.500 per filature all’europea bianche; 2300 per fila- 
ture all'europea gialle; 9600 sete bianche native; 8400 sete gialle 


«native; 7200 Tussah ». 


TELEGRAMMI ‘ STEFANI,, 


LONDRA, 21. + In seguito alla rottura di una volta in una 
galleria di una miniera della Cornovaglia quaranta minatori sono 
rimasti uccisi e molti feriti. 

WASHINGTON, 22. — All’Ambasciata d’Italia affluiscono attesta= 
zioni di simpatia, in seguito alla morte dell’ambasciatore conte 
Macchi di Cellere. L’ambasciatore della Repubblica Argentina è 
tornato subito da New-York, I funerali del conte Macchi avranno 
luogo sabato prossimo. 

WASHINGTON, 22. — Lo stato di salute del presidente Wilson è 
stazionario. Egli ha dormito un poco la notte scorsa. 

PARIGI, 22. — Il Consiglio supremo ha esaminato un domanda 
del Consiglio nazionale luterano degli Stati Uniti, il quale chiede 
di sostituirsi alle missioni tedesche soppresse dal trattato di Ver= 
sailles. Nessuna decisione è stata presa in proposito. 

Il Consiglio ha rinviato alla Commissione economica le proposte 
giunte dalle varie delegazioni circa lo sfruttamento delle miniere 
in Ungheria el ha preso conoscenza di una nota tedesca la quale 
domanda che i battelli da pesca e da cabotaggio non siano sottopo- 
sti alle misure di sorveglianza disposte dalle flotte alleate in se- 
guito agli avvenimenti baltici. 

PARIGI, 22. — Il presidente del Consiglio supremo interalleato ha 
fatto pervenire a Lersner la seguente lettera: 

< Il Consiglio supremo delle potenze alleate ed associate ha inca- 
ricato oggi la Commissione navale interalleata d’armistizio di indi 
rizzare una noia alle autorità tedesche per domandare la consu- 
gna di cinque navi appartenenti alle compagnie Hamburg- America 
e Kosmos. Ho l'onore di accludervi una copia di queste comuni» 
cazioni. 

Vogliate gradire, sigmor presidente, l'assicurazione della mia con- 
siderazione. Ì 

« Clémenceau ». 

PARIGI, 22. — Oggi alla Camera di commercio italiana il profes- 
sore Cogliolo ha tenuto una conferenza in francese intorno ad un 
Codice unico per li Francia e l’Italia in materia di obbligazioni. 

Assistevano i senatori Scraloia e Maggiorino Ferraris, alcuni pro- 


: fessori della Sorbona, magistrati e commercianti. 


nl conferenziere . pplauditissimo ha dimostrato quanto siano iunol- 
trati i lavori delle due Commissioni per il codice unico di diritto 
privato, concludendo che tale unità sarà il coronamento della vit- 
toria. 

ZURIGO, 22. — Si ha da Borlino: i 

Il Governo tedes'o aveva domandato al Consiglio supremo che, 
non appena entrat. in vigore il trattato, i membri della Commis- 


, sione interalleata non avessero più indossato l’uniforme e ciò per 
‘ evitare il ripetersi di incidenti spiacevoli; ma il Consiglio ha rifiu- 
‘ tato di accogliere la domanda dicendo che in cessa scorgeva un 


nazionale di assistenza agli invalidi e la Federazione nazionale dei . 


Comitati di assistenza hanno voluto ancora una volta mostrare il . desca che domanda l’attenuazione delle misure di sorveglianza nel 


loro vivo interessamento agli invalidi di guerra ed hanno ciaseuna 
versato cinquemila lire al Comitato organizzatore Sella conferenza 
erchè la somma fosse stata distribuita ai soldati cieckLi ed inva- 
di che lavorano uella sezione del lavoro in azione, anvessa alla 
mostra. 
La Legazione di Greeta comunica: 


x stata pubblicata una notizia secondo la quale la Grecia si ap. - 


presterebbo ad evacuare Smirne per torbidi quivi sopravvenuti. $i 
dichiara che tale notizia è del tutto priva di fondamento, non e8- 


nendosi verificato nessun disordine & Smirne nè avendo mai il Go- : 


verno ellenico pensato di abbandonare la ci‘tà. 


tentativo per diminuire l’autorità della Commissione interalleata. 
PARIGI, 22, — Il Consiglio supremo, dopo l'esame della nota te- 


Baltico, ha deciso di non apportare alcuna modificazione alie misu» 
re stesse; esse verran 10 tuttavia applicate con benevolenza. 

Il Consiglio, informato che un areoplano tedesco, recante a bordo 
un passeggero tedesco o due turchi, ha atterrato a Kevno, ha deci» 
so di aprire un’inchiesta in proposito. 

LONDRA, 22. — L’Ammiragli.:to annuncia che quattro destroyers 
bolscevichi hanno tentato di attaccare navi estoni e britannich 
nella baia di Kaporia nel mattino del 21 ccrr. Due desiroyers bol» 
acevishi sono stati colati a picco. Soltanto sei superstiti ai tono 


| potuti salvare. Nessuna perdita bri'annica o estone. 
ri 


TRITTICO TTT ge III ei I cratere sere 


Direttore: DARIO PERUSY. 


Tivografia delle Mantellato. 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile. 


